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1. PREMESSA 

 
Su incarico (determinazione del Responsabile dell’Area Tecnica Edilizia Urbanistica n. 465 del 23/12/2019) 

dell’Amministrazione Comunale di Nave (BS) è stata redatto dallo scrivente lo studio relativo al “Documento semplificato 

del rischio idraulico comunale e di rispetto del principio di invarianza idraulica ed idrologica”, da realizzarsi in 

ottemprenza della normativa vigente e più precisamente in adempimento del seguente regolamento regionale: 

•  Testo coordinato del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7: Testo coordinato del r.r. 23 novembre 

2017, n. 7 “Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’ivarianza idraulica ed idrologica ai 

sensi dell’articolo 58bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)”, che 

contiene le modifiche e le integrazioni apportate al R.R. 7/2017 dai regolamenti regionali sottoindicati e più 

precisamente: 

 Regolamento Regionale 29 giugno 2018, n. 7 “Disposizioni sull’applicazione del principio di invarianza 

idraulica ed idrologica. Modifica dell’art. 17 del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 (Regolamento 

recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’ivarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell’articolo 58bis 

della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 - Legge per il governo del territorio)”.  

 Regolamento Regionale 19 aprile 2019, n. 8 “Disposizioni sull’applicazione del principio di invarianza 

idraulica ed idrologica. Modifiche al regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 (Regolamento recante 

criteri e metodi per il rispetto del principio dell’ivarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell’articolo 58bis della 

legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 - Legge per il governo del territorio)”. 

 Legge regionale 26 novembre 2019, n. 18 “Misure di semplificazione e incentivazione per la rigenerazione 

urbana e territoriale, nonché per il recupero del patrimonio edilizio esistente. Modifiche e integrazioni alla legge 

regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio) e ad altre leggi regionali”. 

 

Come stabilito all’art. 14, c. 5 del Testo coordinato del R.R. 7/2017 (d’ora in poi Regolamento Regionale vigente) “Gli 

esiti del documento semplificato del rischio idraulico comunale devono essere recepiti nel PGT approvato ai sensi 

dell’articolo 5, comma 3 e comma 4, quinto periodo della L.R. 31/2014”. A tal fine il Comune: 

•  Inserisce la delimitazione delle ulteriori aree individuate come soggette ad allagamento, di cui al comma 7, lettera 

a), numero 3, e al comma 8, lettera a), numero 1, nella componente geologica, idrogeologica e sismica del PGT, 

redatto in conformita ai criteri attuativi di cui all’art. 57 della l.r. 12/2005. 

•  Inserisce le misure strutturali di cui al comma 7, lettera a), numnero 5 e 6, e di cui al comma 8, lettera a), numero 2, 

nel piano dei servizi. 

 

Al momento attuale il Comune di Nave ai sensi dell’Allegato C “Elenco dei Comuni ricadenti nelle aree ad alta, media e 

bassa criticità idraulica ai sensi dell’art. 7 del Teso coordinato del R.R. 7/2017”, ove viene riportata la suddivisione del 

territorio regionale in ambiti omogenei per tipologia di aree in funzione della criticità idraulica dei bacini dei corsi d’acqua 
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recettori (art. 7 del Testo coordinato del R.R. n. 7 del 23 novembre 2017), ricede in un’area ad alta criticità (A) con 

applicazione di un coefficiente di riduzione “P” pari a 0,8 (Fig.1). 

 

Fig. 1: cartografia degli ambiti a diversa criticità idraulica e ubicazione Comune di Nave. 

 

Lo studio effettuato inoltre, attraverso l’analisi delle componenti significative descritte nel capitolo 4 “Aspetti 

metodologici”, giunge a definire la delimitazione delle aree a rischio idraulico del territorio comunale, maggiormente 

soggette ad allagamento per insufficenza della rete di smaltimento e per conformazioni morfologiche peculiari, 

integrando così le conoscenze attualmente contenute nella componente geologica, idrogeologica e sismica del PGT 

nonché inidviduate per le aree ini esame dal Piano di Gestione Rischio Alluvionale (PGRA). Nel caso specifico le aree 

per le quali è stata individuata una criticità idraulica sono dovute all’insufficienza della rete fognaria e sono state definite 

in base alle informazioni storiche fornite dai referenti dell’Ufficio Tecnico Comunale di Nave oltre che dall’attuale gesrtore 

delle reti di pubblica fognatura nella fattispecie di A2A Ciclo idrico integrato. 
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2. DEFINIZIONI 

Dall’art. 2 del Testo coordinato del R.R. n. 7/2017 sono strate estratte le seguenti definizioni: 

a)  Invarianza idraulica: principio in base al quale le portate massime di deflusso meteorico scaricate dalle aree 

urbanizzate nei ricettori naturali o artificiali di valle non sono maggiori di quelle preesistenti all’urbainizzazione, di cui 

all’art. 58bis, comma 1, lettera a) della L.R. 12/2005. 

b)  Invarianza idrologica: principio in base al quale sia le portate sia i volumi di deflusso meteorico scaricati dalle aree 

urbanizzate nei ricettori naturali o artificiali di valle non sono maggiori di quelli preesistenti all’urbanizzazione, di cui 

all’art. 58bis, comma 1, lettera b) della L.R. 12/2005. 

c)  Drenaggio urbano sostenibile: sistema di gestione delle acque meteoriche urbane, costituito da un insieme di 

strategie, tecnologie e buone pratiche volte a ridurre i fenomeni di allagamento urbano, a contenere gli apporti di 

acque meteoriche ai corpi idrici ricettori mediante il controllo “alla sorgente” delle acque meteoriche, e a ridurre il 

degrado qualitativo delle acque, di cui all’art. 58bis, comma 1, lettera c) della L.R. 12/2005. 

d) ……soppressa. 

e)  Acque meteoriche di dilavamento: la parte delle acque di una precipitazione atmosferica che, non assorbita o 

evaporata, dilava le superfici scolanti. 

f)  Acque di prima pioggia: quelle corrispondenti, nella prima parte di ogni evento meteorico, ad una precipitazione di 

5mm uniformemente didtribuita sull’intera superficie scolante servita dalla rete di raccolta delle acque meteoriche. 

g)  Acque di seconda pioggia: la parte delle acque meteoriche di dilavamento eccedente le acque di prima pioggia. 

h)  Acque pluviali: le acque meteoriche di dilavamento, escluse le acque di prima pioggia scolanti dalle aree esterne 

elencate all’articolo 3 del regolamento regionale 24 marzo 2006, n. 4 “Disciplina dello smaltimento delle acque di 

prima pioggia e di lavaggio delle aree esterne, in attuazione dell’art. 52, comma 1, lettera a) della legge regionale 12 

dicembre 2003, n. 26”, che sono soggette alle norme previste nel medesimo regolamento. 

i)  Superficie scolante totale: la superficie, di qualsiaisi tipologia, grado di urbanizzazione e capacità di infiltrazione, 

inclusa nel bacino afferente al ricettore sottesa dalla sezione presa in considerazione. 

j)  Superficie scolante impermeabile: superficie risultante dal prodotto tra la superficie scolante totale per il suo 

coefficiente di deflusso medio ponderale. 

k)  Superficie scolante impermeabile dell’intervallo: superficie risultante dal prodotto tra la superficie interessata 

dall’intervento per il suo coeffcente di deflusso medio ponderale. 

l)  Portata specifica massima ammissibile allo scarico, espressa in l/s per ettaro: portata (espressa in litri al 

secondo) massima ammissibile allo scarico nel ricettore per ogni ettaro di superficie scolante impermeabile 

dell’intervento. 
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m)   Ricettore: corpo idrico naturale o artificale o rete di fognatura, nel quale si immettono le acque meteoriche 

disciplinate dal presente regolamento. 

n)  Titolare: soggetto tenuto alla gestione e manutenzione delle opere di invarianza idraulica ed idrologica. Nel caso di 

infrastrutture stradali e autostradali e loro pertinenze e parcheggi, il titolare è il gestore delle stesse. Nel caso di 

edificazioni, il titolare è il proprietario o, se diverso dal proprietario, l’utilizzatore a qualsiasi titolo dell’edificio, quale 

l’affittuario o l’usufruttuario.  
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3. NORMATIVA DI RIFERMENTO 

Si riporta di seguito l’elenco delle principali norme nazionali considerate nel corso della esecuzione di studi di 

perimetrazione di aree soggette a rischio di esondazione / allagamento, nonché delle norme relative alla gestione delle 

acque meteoriche e degli aspetti ambientali a questa coolegate. 

Normativa nazionale 

•   Legge 3 agosto 1998, n. 267: perimetrazione aree a rischio idrogeologico molto elevato per l’incolumità delle 

persone e per la sicurezza delle infrastrutture e del patrimonio ambientale e culturale. 

•  D. Lgs del 3 aprile 2006, n. 152, pubblicato su G.U. n. 88 del 14 Aprile 2006: Norme in materia ambientale. 

•  D. Lgs. del 23 febbraio 2010, n. 49, pubblicato in G.U. n. 77 del 2 Aprile 2010: Attuazione della direttiva 2007/60/CE 

relativa alla valutazione e gestione dei rischi di alluvione. 

•  DPCM del 27 ottobre 2016, pubblicato su G.U. del 6 febbraio 2017: Approvazione del Piano di Gestione del Rischio 

Alluvione del distretto idrografico Padano. 

Normativa e Regolamenti regionali  

•  L.R. 11 marzo 2005, n. 12 – Legge per il governo del territorio. 

•  D.G.R. 30 novembre 2011, n. IX/2616 – Aggiornamento dei “Criteri ed Indirizzi per la definizione della componente 

geologica, idrogeologica e sismica del piano di governo del territorio, in attuazione dell’art. 57, comma 1 della L.R. 

11 marzo 2005, n. 12. 

•  L.R. 28 novembre 2014, n. 31 – Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per la riqualificazione del 

suolo degradato. 

•  L.R. 15 marzo 2016, n. 4 – Revisione della normativa regionale in materia di difesa del suolo, di prevenzione e 

mitigazione del rischio idrogeologico e di gestione dei corsi d’acqua. 

•  D.G.R. 19 Giugno 2017, n. X/6738 – Disposizioni Regionali concernenti l’attuazione del Piano di Gestione del 

Rischio di Alluvione (PGRA) nel settore urbanistico e di pianificazione dell’emergenza, ai sensi dell’art. 58 delle 

Norme di Attuazione del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) del Bacino del Fiume Po cosi come 

integrate dalla variante adottata in data 7 dicembre 2016 con deliberazione n. 5 del Comitato Istituzionale 

dell’Autorità di Bacino del Fiume Po. 

•  R.R. 23 novembre 2017, n. 7 – Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza 

idraulica ed idrologica ai sensi dell’articolo 58bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo 

del territorio). 

•  R.R. 29 giugno 2018, n. 7 - Disposizioni sull’applicazione del principio di invarianza idraulica ed idrologica. Modifica 

dell’art. 17 del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 (Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto 
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del principio dell’ivarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell’articolo 58bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 

12 - Legge per il governo del territorio)”.  

•  R.R. 19 aprile 2019, n. 8 – Disposizioni sull’applicazione dei principi di invarianza idraulica ed idrologica. Modifiche 

al regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 (Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio 

dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell’art. 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 “Legge per 

il Governo del territorio”). 

•  L.R. 26 novembre 2019, n. 18 - Misure di semplificazione e incentivazione per la rigenerazione urbana e 

territoriale, nonché per il recupero del patrimonio edilizio esistente. Modifiche e integrazioni alla legge regionale 11 

marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio) e ad altre leggi regionali. 

 

Deliberazioni dell’Autorità di Bacino del Fiume Po (ora Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po)     

•  Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po n. 4/2015 del 17 dicembre 2015: 

“D. Lgs. 23 febbraio 2010, n. 49 e smi, art. 7, comma 8: Adozione del “Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni del 

Distretto Idrografico Padano (PGRA)”. 

•  Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po n. 5/2015 del 17 dicembre 

2015: “D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e smi., art. 67 comma 1: Adozione di un “Progetto di Variante al Piano Stralcio 

per l’assetto idrogeologico del bacino del fiume Po (PAI) – Integrazioni all’Elaborato 7 (Norme di Attuazione)” e di un 

“Progetto di Variante al Piano stralcio per l’assetto idrogeologico del delta del fiume Po (PAI delta) – Integrazioni 

all’Elaborato 5 (Norme di Attuazione)”  finalizzato al collegamento tra tali Piani ed il Piano di Gestione dei Rischi di 

Alluvione (PGRA), ai sensi dell’art. 7, comma 3 lett. a del D. Lgs. 23 febbraio 2010, n. 49. 

•  Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po n. 5/2016 del 17 dicembre 

2016: “D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e smi, art. 67 comma 1: Adozione di una “Variante al Piano Stralcio per l’assetto 

idrogeologico del bacino del fiume Po (PAI) – Integrazione all’Elaborato 7 (Norme di Attuazione)” e di una “Variante 

al Piano Stralcio per l’assetto idrogeologico del delta del fiume Po (PAI Delta) – Integrazioni all’Elaborato 5 (Norme 

di Attuazione)” finalizzato al coordinamento, in conformità dell’art. 7, comma 3 lett. a del D. Lgs. 23 febbraio 2010 n. 

49 – tra tali Piani ed il Piano di Gestione dei Rischi di Alluvione del Distretto Idrografico Padano (PGRA), approvato 

con Deliberazione C.I. n. 2 del 3 marzo 2016. 
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3.1. APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO (Art. 3 “Interventi richiedenti le misure di invarianza 

idraulica e idrologica” del Testo coordinato R.R. 7/2017) 

Ai fini di perseguire l’invarianza idraulica e idrologica delle trasformazioni d’uso del suolo, riequilibrare progressivamente 

il regime idrologico e idraulico naturale, conseguire la riduzione quantitativa dei deflussi, l’attenuazione del rischio 

idraulico e la riduzione dell’impatto inquinante sui corpi idrici ricettori tramite la separazione e gestione locale delle acque 

meteoriche non suscettibili di inquinamento, il Regolamento Regionale di cui al Testo coordinato R.R. 7/2017 definisce, 

in attuazione dell’art. 58bis della L.R. 12/2005, criteri e metodi per il rispetto del principio di invarianza idraulica e 

idrologica, che devono essere anche utilizzati dai regolamenti edilizi comunali per disciplinare le modalità per il 

conseguimento dei principi stessi e specifica, altresì, gli interventi ai quali applicare tale disciplina ai sensi dell’art. 58bis, 

comma 2, della stessa L.R. 12/2005 (vedi art. 1, c. 1 e art. 3, c. 1 testo coordinato R.R. 7/2017).  

Gli interventi tenuti al rispetto del principio di invarianza idraulica e idrologica di cui all’art. 58bis, comma 2 della L.R. 

12/2005 ed ai sensi dell’art. 3, c. 1 del testo coordinato del r.r. 7/2017 sono specificati nei paragrafi seguenti. Alcuni degli 

interventi di cui al precedente periodo sono inoltre rappresentati negli schemi esemplificativi di cui all’Allegato A della 

presente relazione illustrativa. 

3.1.1. Tipologia degli interventi edilizi (art. 3, c. 2 e 2bis del Testo coordinato R.R. 7/2017) 

2.  Nell’ambito degli interventi edlizi di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 “Testo 

Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia” sono soggetti all’applicazione del presente 

regolamento gli interventi: 

a)  di Ristrutturazione edilizia, come definiti dall’articolo 3, comma 1, lettera d) del DPR 380/2001, solo se 

consistono nella demolizione totale, almeno fino a alla quota più bassa del piano campagna posto in aderenza 

all’edificio, e ricostruzione con aumento della superficie coperta dell’edificio demolito; ai fini del presente 

regolamento non si considerano come aumento di superficie coperta gli aumenti di superficie derivanti da 

interventi di efficientamento energetico che rientrano nei requisiti dimensionali previsti al primo periodo 

dell’articolo 14, comma 6, del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102 (Attuazione della direttiva 2012/27/UE 

sull’efficienza energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 

2006/32/CE).  

b)  di Nuova costruzione, cosi come definiti dall’articolo 3, comma 1, lettera e) del DPR 380/2001, compresi gli 

ampliamenti; sono escluse le sopraelevazioni che non aumentano la superficie coperta dell’edificio. 

c)  di Ristrutturazione urbanistica, cosi come definiti dall’articolo 3, comma 1, lettera f) del DPR 380/2001. 

d)  relativi a Opere di pavimentazione e di Finitura di spazi esterni, anche per le aree di sosta, di cui all’articolo 

6, comma 1, lettera e-ter) del DPR 380/200, con una delle caratterisitiche che seguono: 

1. di estensione maggiore di 150mq; 
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2. di estensione minore o uguale a 150mq, solo qualora facenti parte di un intervento di cui alla lettera a), b) o 

c) del presente comma o di cui al successivo comma 3. 

 

e) Pertinenziali, che comportino la realizzazione di un volume inferiore al 20% del volume dell’edificio principale, 

con una delle caratterisitiche che seguono: 

1. estensione maggiore di 150mq; 

2. estensione minore o uguale a 150mq, solo qualora facenti parte di un intervento di cui alla lettera a), b) o c) 

del presente comma. 

2bis. Sono inoltre soggetti all’applicazione del presente regolamento gli interventi relativi alla realizzazione di: 

a)  Parcheggi, aree di sosta e piazze, con una delle caratterisitche che seguono: 

1. estensione maggiore di 150mq; 

2. estensione minore o uguale di 150mq solo qualora facenti parte di un intervento di cui alle lettere a), b), o 

c) del precedente comma 2 

b) Aree verdi sovrapposte a nuove solette comunque costituite, qualora facenti parte di un intervento di cui al 

comma 2 o alla lettera a) del presente comma. 

3.1.2. Infrastrutture stradali e autostradali (art. 3, c. 3 del Testo coordinato R.R. 7/2017) 

3.  Nell’ambito degli interventi relativi alle infrastrutture stradali e autostradali, loro pertinenze e parcheggi, assoggettati 

ai requisiti di invarianza idraulica e idrologica sono esclusi dall’applicazione del presente regolamento: 

a) gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria della rete ciclopedonale, stradale e autostradale; 

b) gli interventi di ammodernamento, definito ai sensi dell’articolo 2 del regolamento regionale 24 aprile 2006, n. 7 

(Norme tecniche per la costruzione delle strade), ad eccezione della realizzazione di nuove rotatorie di 

diametro esterno superiore ai 50m su strade diverse da quelle di tipo “E – strada urbana di quartiere”, “F – 

strada locale” e “Fbis – itinerario ciclopedonale”, così classificate ai sensi dell’articolo 2 del D. Lgs. 285/1992. 

c) la realizzazione di nuove strade “F-bis – itineriario ciclopedonale”, cosi classificate ai sensi dell’articolo 2 del D. 

Lgs. 285/1992. 

d)  di cui al presente regolamento sono da prevedere sia per interventi di riassetto, adeguamento, allargamento di 

infrastrutture già presenti sul territorio, sia per nuove sedi stradali o di parcheggio, con riferimento alle 

componenti che comportano una riduzione della permeabilità del suolo rispetto alla sua condizione preesistente 

all’impermeabilizzazione. Le corrispondenti misure di invarianza idraulica e idrologica sono da calcolare in 

rapporto alla superficie interessata da tali interventi. 

3.1.3. Permeabilità originaria del sito (art. 3, c. 4 del Testo coordinato R.R. 7/2017) 
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La riduzione della permeabilità del suolo va calcolata facendo riferimento alla permeabilità naturale originaria del sito, 

ovvero alle condizioni preesistenti all’urbanizzazione e non alla condizione urbanistica precedente l’intervento 

eventualmente già alterata rispetto alla condizione naturale originaria preesistente all’urbanizzazione. Il presente 

regolamento si applica sia in caso di intervento su suolo libero, sia in caso di intervento su suolo già trasformato.  Per gli 

interventi relativi alle infrastrutture stradali e autostradali, loro pertinenze e parcheggi di cui al paragrafo 3.1.2, il 

riferimento di cui al precedente periodo corrisponde alla condizione preesistente all’impermeabilizzazione. 

3.1.4. Superficie di riferimento (art. 3, c. 5 del Testo coordinato R.R. 7/2017) 

Le misure di invarianza idraulica e idrologica si applicano alla sola superficie del lotto interessata dall’intervento 

comportante una riduzione della permeabilità del suolo rispetto alla sua condizione preesistente all’urbanizzazione e non 

all’intero comparto. Per gli interventi di cui al paragrafo 3.1.2 relativi alle infrastrutture stradali e autostradali e loro 

pertinenze e i parcheggi, il riferimento di cui al precedente periodo corrisponde alla condizione preesistente 

all’impermeabilizzazione. 

3.1.5. Unitarietà dell’intervento (art. 3, c. 6 del Testo coordinato R.R. 7/2017) 

Ai fini della definizione della classe di intervento di cui all’articolo 9 del Testo coordinato R.R. 7/2017, gli interventi che 

vengono realizzati per lotti funzionali devono essere considerati nella loro unitarietà, pertanto la superficie interessata 

dall’intervento è la superficie complessiva data dalla somma delle superfici degli interventi dei singoli lotti. Diversamente 

più interventi indipendenti possono prevedere la realizzazione di un’unica opera di invarianza idraulica ed idrologica: 

anche in questo caso la classe di intervento di cui all’articolo 9 considera come superficie interessata dall’intervento la 

superficie complessiva data dalla somma delle superfici dei singoli interventi. Per l’opera di cui al precedente periodo 

deve essere individuato un unico soggetto gestore, fatto salvo quanto previsto all’articolo 13, comma 2. 

3.1.6. Applicazione e non applicazione ai casi non contemplati (art. 3, c.7 e 7bis del Testo coordinato 
R.R. 7/2017) 

Le misure di invarianza idraulica ed idrologica sono applicabili anche all’edificato e alle infrastrutture esistenti non 

vincolati al rispetto delle prescrizioni di cui al presente regolamento. Nei casi di cui al precedente periodo, per l’accesso 

agli incentivi di cui all’articolo 15, le misure di invarianza idraulica e idrologica devono rispettare le disposizioni del 

regolamento stesso.  

Non sono soggetti all’applicazione del presente regolamento, in particolare: 

a) gli interventi di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), b) e c) del DPR 380/2001; 

b) gli interventi di demolizione e ricostruzione e gli interventi di ripristino di edifici crollati o demoliti di immobili 

sottoposti a vincoli ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, 

ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), solo se tali interventi di ricostruzione e ripristino non 

aumentano la superficie coperta dell’edificio crollato o demolito; 



 
  

COMMITTENTE: “Amministrazione Comunale di Nave” – Via Paolo VI, 10 - 25075 – Nave (BS)  

DOCUMENTO SEMPLIFICATO DEL RISCHIO IDRAULICO COMUNALE E DI RISPETTO DEL PRINCIPIO DI INVARIANZA IDRAULICA E 
IDROLOGICA AI SENSI DEL R.R. 7/2017 E DEL R.R. 8/2019 

RELAZIONE TECNICA E ILLUSTRATIVA 

14 

c) gli interventi relativi alla realizzazione di aree verdi di qualsiasi estensione se non sovrapposte a nuove solette 

comunque costituite se prive di sistemi di raccolta e convogliamento delle acque, anche se facenti parte di un 

intervento di cui al comma 2, 2bis lettera a) e 3; 

d) le strutture di contenimento di acqua o altri liquidi realizzati a cielo libero, quali piscine, bacini, vasche di raccolta 

reflui, specchi d’acqua, fontane, ad esclusione delle opere realizzate ai fini del presente regolamento.   
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3.2. ACQUE DI RIFERIMENTO (art. 4 “Acque di riferimento per l’applicazione delle misure di invarianza 
idraulica e idrologica” del Testo coordinato R.R. 7/2017) 

Le misure di invarianza idraulica e idrologica ed i vincoli allo scarico da adottare per le superfici interessate da interventi 

che prevedono una riduzione della permeabilità del suolo rispetto alla sua condizione preesistente all’urbanizzazione si 

applicano, secondo quanto previsto dal presente regolamento, alle acque pluviali di cui all’articolo 2, comma 1, lettera h) 

e cosi definite: 

•  Acque pluviali: le acque meteoriche di dilavamento, escluse le acque di prima pioggia scolanti dalle aree esterne 

elencate all’articolo 3 del regolamento regionale 24 marzo 2006, n. 4 “Disciplina dello smaltimento delle acque di 

prima pioggia e di lavaggio delle aree esterne, in attuazione dell’art. 52, comma 1, lettera a) della legge regionale 12 

dicembre 2003, n. 26”. 

3.3.  SISTEMI DI CONTROLLO E GESTIONE DELLE ACQUE PLUVIALI (art. 5 “Sistemi di controllo e 
gestione delle acque pluviali” del Testo coordinato R.R. 7/2017) 

1.  Il controllo e la gestione delle acque pluviali viene effettuato, ove possibile, mediante sistemi che garantiscono 

l’infiltrazione, l’evapotraspirazione e il riuso.  

2.  La realizzazione di uno scarico delle acque pluviali in un ricettore viene realizzato in caso di capacità di infiltrazione 

dei suoli inferiore rispetto all’intensità delle piogge più intense. Il medesimo scarico deve avvenire a valle di invasi di 

laminazione dimensionati per rispettare le portate massime ammissibili di cui all’articolo 8 del presente regolamento 

e più precisamente: 

•   Comune di Nave – criticità idraulica A (comuni ad alta criticità) – 10 l/s per ettaro di superficie scolante 

impermeabile di intervento – coefficiente di riduzione P = 0,8.  

3.  Lo smaltimento dei volumi invasati deve avvenire secondo il seguente ordine decrescente di priorità: 

a) mediante il riuso dei volumi stoccati in funzione dei vincoli di qualità e delle effettive possibilità, quali 

innaffiamento di giardini, acque grigie e lavaggio di pavimentazioni e di auto; 

b) mediante infiltrazione nel suolo e negli strati superficiali del sottosuolo, compatibilmente con le caratteristiche 

pedologiche del suolo e idrogeologiche del sottosuolo che in funzione dell’importanza dell’intervento possono 

essere verificate con indagini geologiche ed idrogeologiche sito-specifiche, con le normative ambientali e 

sanitarie e con le pertinenti indicazioni contenute nella componente geologica, idrogeologica e sismica del 

piano di governo del territorio (PGT) comunale. 

c) scarico in corpo idrico superficiale naturale o artificiale, con i limiti di portata di cui all’articolo 8 (Comune di 

Nave – criticità idraulica A (comuni ad alta criticità) – 10 l/s per ettaro di superficie scolante 

impermeabile di intervento – coefficiente di riduzione P = 0,8). 
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d) scarico in fognatura, con i limiti di portata di cui all’articolo 8 (Comune di Nave – criticità idraulica A (comuni 

ad alta criticità) – 10 l/s per ettaro di superficie scolante impermeabile di intervento – coefficiente di 

riduzione P = 0,8).  

4. L’Allegato L riporta una sintesi delle indicazioni tecniche per la realizzazione dei sistemi di controllo di cui al presente 

articolo, quale indicazione di primo orientamento in merito alle strutture, alle caratteristiche e alle dimensioni 

necessarie per il conseguimento degli obbiettivi richiesti. Per le progettazioni di dettaglio, si applica la 

letteratura tecnica del settore (vedi riferimenti bibliografici in Allegato L). 

4bis Nella scelta degli interventi da realizzare per la gestione delle acque pluviali, sono da preferire laddove possibile, 

quelli di tipo naturale quali avvallamenti, ri-modellazioni morfologiche, depressioni del terreno, trincee drenanti, 

nonché quelli che consentono un utilizzo multifunzionale dell’opera. 

4ter La proposta all’ente competente degli interventi da realizzare per la gestione delle acque pluviali è lasciata alla 

discrezione degli operatori chiamati ad eseguire gli interventi. 

4quater Gli interventi per la gestione delle acque pluviali possono essere realizzati anche all’interno delle aree 

permeabili, fatta salva l’applicazione dell’articolo 9, comma 1, secondo periodo. 
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3.4. AMBITI TERRITORIALI DI COMPETENZA (art. 7 “Individuazione degli ambiti territoriali di 
applicazione” del Testo coordinato R.R. 7/2017) 

1. Le misure di invarianza idraulica ed idrologica si applicano a tutto il territorio regionale per promuovere la 

partecipazione di ogni proponente agli oneri connessi all’impatto idrico e ambientale nonché di incremento del 

rischio idraulico conseguente agli interventi di cui all’articolo 3 e per tutti i tipi di permeabilità del suolo, seppure con 

calcoli differenziali in relazione alla natura del suolo e all’importanza degli interventi.  

2.  I limiti di scarico devono essere diversificati in funzione delle caratteristiche delle aree di formazione e di possibile 

scarico delle acque meteoriche in considerazione dei differenti effetti dell’apporto di nuove acque meteoriche nei 

sistemi di drenaggio nelle aree urbane o extraurbane, di pianura o di collina, e della dipendenza di tali effetti dalle 

caratteristiche del ricettore finale, in termini di capacità idraulica dei tratti soggetti ad incremento di portata e dei tratti 

a valle. 

3. In considerazione di quanto disposto al comma 2, il territorio regionale è suddiviso nelle seguenti tipologie di aree, in 

funzione del livello di criticità idraulica dei bacini dei corsi d’acqua ricettori: 

a) Aree A, ovvero ad alta criticità idraulica (vedi Fig. 1 della presente relazione) e fra cui rientra il Comune di Nave: 

aree che comprendono i territori dei comuni, elencati nell’allegato C, ricadenti, anche parzialmente, nei bacini 

idrografici elencati nell’allegato B; 

b) Omissis  

c) Omissis 

4. Omissis 

5. Indipendentemente dall’ubicazione territoriale, sono assoggettate ai limiti ed alle procedure indicate nel presente 

regolamento per le aree A di cui al comma 3, anche le aree lombarde inserite nei PGT comunali come ambiti di 

trasformazione o anche come piani attuativi previsti nel piano delle regole. 

6. La suddivisione del territorio regionale nelle tre tipologie di aree di cui al comma 3 si applica, altresì ai fini 

dell’attuazione del Programma di Tutela e Uso delle Acque (PTUA), di cui all’art. 45 della L.R. 26/2003. 
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3.5. PROCEDURA AMMINISTRATIVA DEL PROGETTO DI INVARIANZA IDRAULICA E IDROLOGICA 

(art. 6 “Disciplina del principio di invarianza idraulica e idrologica nel regolamento edilizio 
comunale” del Testo coordinato R.R. 7/2017) 

La procedura amministrativa che disciplina il principio di invarianza idraulica e idrologica prevede che: 

1. Il regolamento edilizio comunale esplicita e dettaglia i seguenti contenuti: 

a)  per gli interventi soggetti a permesso di costruire, a segnalazione certificata di inizio attività di cui agli articoli 22 

e 23 del D.P.R. 380/2001 o a comunicazione di inizio lavori asseverata:  

1. nello sviluppo del progetto dell’intervento è necessario redigere anche un progetto di invarianza idraulica e 

idrologica, firmato da tecnico abilitato, qualificato e di esperienza nell’esecuzione di stime idrologiche e 

calcoli idraulici, redatto conformemente alle disposizioni del presente regolamento e secondo i contenuti di 

cui all’articolo 10. Tale progetto, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 19 bis della legge 241/1990 e 

all’articolo 14 della legge regionale 15 marzo 2016, n. 4 “Revisione della normativa regionale in materia di 

difesa del suolo, di prevenzione e mitigazione del rischio idrogeologico e di gestione dei corsi d’acqua”, è 

allegato alla domanda, in caso di permesso di costruire, o alla segnalazione certificata di inizio attività o 

alla comunicazione di inizio lavori asseverata, unitamente: 

1.1. all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica competente, se lo scarico 

stesso avviene in corpo idrico superficiale; in caso di utilizzo di uno scarico esistente, agli estremi della 

concessione; 

1.2. alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore , nel caso di scarico in fognatura; in caso di 

utilizzo di un allacciamento esistente agli estremi del permesso di allacciamento; 

1.3. all’accordo fra il richiedente lo scarico e il proprietario , nel caso di scarico in un reticolo privato; in 

caso di utilizzo di uno scarico esistente in un reticolo privato , al relativo accordo con il proprietario del 

reticolo; 

              1bis se viene adottato il requisito minimo di cui all’articolo 12, comma 1, lettera a), alla domanda, in caso di  

istanza di permesso di costruire, alla segnalazione certificata di inizio attività o alla comunicazione di inizio 

lavori asseverata è allegata la dichiarazione del progettista ai sensi della stessa lettera a); 

2. in caso di scarico in rete fognaria, il comune, nell’ambito della procedura di rilascio del permesso di 

costruire, può chiedere il parere preventivo del gestore del servizio idrico integrato sull’ammissibilità dello 

scarico in funzione della capacità idraulica della rete ai sensi dell’articolo 8, comma 2 e sul progetto di 

invarianza idraulica e idrologica;   

3. in caso di variante all’intervento che modifichi i parametri funzionali di calcolo dei volumi di invarianza 

idraulica e idrologica, il progetto di invarianza idraulica e idrologica deve essere adeguato e allegato alla 

richiesta di variante del permesso di costruire ovvero alla presentazione della variante nel caso di 
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segnalazione certificata di inizio attività di cui agli articoli 22 e 23 del DPR 380/2001 o di comunicazione di 

inizio lavori asseverata, ovvero alla nuova domanda di rilascio di permesso di costruire o alla nuova 

segnalazione certificata di inizio attività o alla nuova comunicazione di inizio lavori asseverata; qualora la 

variante comporti anche una modifica dello scarico deve essere ripresentata l’istanza, la domanda o 

l’accordo di cui ai numeri 1.1, 1.2 o 1.3 da allegare alla richiesta di variante; 

4. prima dell’inizio dei lavori deve essere rilasciata la concessione allo scarico, se lo scarico stesso avviene in 

corpo idrico superficiale, o il permesso di allacciamento nel caso di scarico in fognatura, o deve essere 

sottoscritto un accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico in un reticolo privato; 

l’efficacia della segnalazione certificata di inizio attività o della comunicazione di inizio lavori asseverata è 

condizionata all’acquisizione della concessione del permesso o dell’accordo di cui al presente numero; 

5. la segnalazione certificata presentata ai fini dell’agibilità, di cui all’articolo 24 del DPR 380/2001 è altresi, 

corredata: 

5.1. da una dichiarazione di conformità delle opere realizzate a firma del direttore dei lavori, ove previsto, 

oppure del titolare, che documenti la consistenza e congruità delle strutture o anche opere progettate 

e realizzate, ai fini del rispetto dei limiti ammissibili di portata allo scarico; 

5.2. dal certificato di collaudo, qualora previsto, ovvero dal certificato di conformità alla normativa di settore 

delle opere di invarianza idraulica e idrologica; 

5.3. dagli estremi della concessione allo scarico, di cui al numero 1.1, rilasciata prima dell’inizio dei lavori, 

dall’autorità idraulica competente, se lo stesso avviene in corpo idrico superficiale; 

5.4. dagli estremi del permesso di allacciamento di cui al numero 1.2 nel caso di scarico in fognatura; 

5.5. dalla ricevuta di avvenuta consegna del messaggio di posta elettronica certificata con cui è stato 

inviato a Regione il modulo di cui all’Allegato D;   

6. al fine di garantire il rispetto della portata limite ammissibile, lo scarico nel ricettore è attrezzato con gli 

equipaggiamenti, descritti all’articolo 11, comma 2, lettera g), inseriti in un pozzetto di ispezione a 

disposizione per il controllo, nel quale deve essere ispezionabile l’equipaggiamento stesso e devono 

essere misurabili le dimissioni del condotto di allacciamento alla pubblica rete fognaria o del condotto di 

scarico nel ricettore; i controlli della conformità quantitativa dello scarico al progetto sono effettuati dal 

gestore del servizio idrico integrato, se lo scarico è in pubblica fognatura, o dall’autorità idraulica 

competente, se lao scarico è in corpo idrico superficiale. 

b)  per interventi rientranti nell’attività edilizia libera, ai sensi dell’articolo 6 del D.P.R. 380/2001: 

1. occorre rispettare il presente regolamento per quanto riguarda, i limiti e le modalità di calcolo dei volumi, 

fatta eccezione per gli interventi di cui all’articolo 3, comma 3 per i quali valgono le disposizioni di cui alla 

lettera c) del presente comma;  
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2. prima dell’inizio dei lavori deve essere rilasciata la concessione allo scarico, se lo scarico stesso avviene in 

corpo idrico superficiale, o il permesso di allacciamento nel caso di scarico in fognatura, o deve essere 

sottoscritto un accordo tra il richiedente lo scarico o il proprietario, nel caso di scarico in un reticolo privato. 

c) per interventi relativi alle infrastrutture stradali, autostradali, loro pertinenze e i parcheggi: 

1. nello sviluppo del progetto dell’intervento è necessario redigere anche un progetto di invarianza idraulica e 

idrologica, firmato da un tecnico abilitato, qualificato e di esperienza nell’esecuzione di stime idrologiche e 

calcoli idraulici, redatto conformemente alle disposizioni del presente regolamento e con i contenuti di cui 

all’articolo 10. 

2. prima dell’inizio dei lavori deve essere rilasciata la concessione allo scarico, se lo scarico stesso avviene in 

corpo idrico superficiale, o il permesso di allacciamento, nel caso di scarico in fognatura, o deve essere 

sottoscritto un accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico in un reticolo privato. 

d) nel caso di impossibilità a realizzare le opere di invarianza idraulica e idrologica, come previsto all’articolo 16 

del Testo coordinato R.R. n. 7/2017: 

1. alla domanda di permesso di costruire, alla presentazione della segnalazione certificata di inizio attività o 

della comunicazione di inizio lavori asseverata deve essere allegata la dichiarazione motivata di 

impossibilità a realizzare le misure di invarianza idraulica, firmata dal progettista dell’intervento tenuto al 

rispetto del principio di invarianza idraulica e idrologica, unitamente al calcolo della monetizzazione 

secondo le modalità specificate all’articolo 16. 

2. la segnalazione certificata presentata ai fini dell’agibilità deve essere corredata anche dalla ricevuta di 

pagamento al Comune dell’importo di cui all’articolo 16 e della ricevuta di avvenuta consegna del 

messaggio di posta elettronica certificata con cui è stato inviato alla Regione il modulo di cui all’Allegato D. 

e)  per ogni intervento assoggettato ai requisiti di invarianza idraulica e idrologica di cui all’art. 3, il 

progettista delle opere di invarianza idraulica e idrologica, o il direttore dei lavori qualora incaricato, è 

tenuto a compilare il modulo di cui all’allegato D e a trasmetterlo mediante posta elettronica certificata 

al seguente indirizzo di posta elettronica certificata della Regione Lombardia: 

invarianza.idraulica@pec.regione.lombarida.it. Il modulo di cui all’allegato D è firmato digitalmente e va 

compilato a lavori conclusi, in modo che tenga conto di eventuali varianti in corso d’opera. L’obbligo di 

trasmissione del modulo di cui all’allegato D all’indirizzo di posta elettronica certificata di cui al primo 

periodo si applica fino alla data di effettiva disponibilità di apposito applicativo informatico regionale: 

una volta disponibile l’applicativo informatico, l’obbligo di trasmissione del modulo di cui all’allegato D 

è assolto tramite la relativa compilazione nello stesso applicativo. 
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3.6. SCARICHI (Art. 8 “Valori massimi ammissibili della portata meteorica scaricabile nei ricettori” del 

Testo coordinato R.R. 7/2017) 

3.6.1. Limiti ammissibili (art. 8, c. 1 del Testo coordinato R.R. 7/2017) 

1. Gli scarichi nel ricettore sono limitati mediante l’adozione di interventi atti a contenere l’entità delle portate scaricate 

entro i valori compatibili con la capacità idraulica del ricettore stesso e comunque entro i seguenti valori massimi 

assimilabili (ulim): 

a) Per il Comune di Nave – criticità idraulica A (comuni ad alta criticità) – 10 l/s per ettaro di superficie 

scolante impermeabile di intervento – coefficiente di riduzione P: 0,8.  

3.6.2. Restrizioni ai limiti ammissibili (art. 8, c. 2 del Testo coordinato R.R. 7/2017) 

2. Il gestore del ricettore finale può imporre limiti più restrittivi di quelli di cui al comma 1, qualora sia limitata la capacità 

idraulica del ricettore stesso ovvero ai fini della funzionalità del sistema di raccolta e deputarazione delle acque 

reflue. 

3. Ai fini di contribuire alla riduzione quantitativa dei deflussi di cui all’articolo 1, comma 1, le portate degli scarichi nel 

ricettore, provenienti da sfioratori di piena delle reti fognarie unitarie o da reti pubbliche di raccolta delle acque 

meteoriche di dilavamento, relativamente alle superfici scolanti, ricadenti nelle aree A (Comune di Nave) e B di cui 

all’articolo 7, già edificate o urbanizzate e già dotate di reti fognarie, sono limitate mediante l’adozione di interventi 

atti a contenerne l’entità entro valori compatibili con la capacità idraulica del ricettore e comunque entro il valore 

massimo ammissibile di 40l/s per ettaro di superficie scolante impermeabile, fuorché per gli scarichi direttamente 

recapitanti nei laghi o nel fiume Po, Ticino, Adda, Brembo, Serio, Oglio e Mincio, che non sono soggetti a limitazioni 

di portata.     
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3.7. CLASSIFICAZIONE DEGLI INTERVENTI (Art. 9 “Classificazione degli interventi richiedenti misure 

di invarianza idraulica e idrologica e modalità di calcolo” del Testo coordinato R.R. 7/2017) 

1. Ai fini dell’individuazione delle diverse modalità di calcolo dei volumi da gestire per il rispetto del principio di 

invarianza idraulica e idrologica, gli interventi di cui all’art. 3 richiedenti misure di invarianza idraulica e idrologica 

sono suddivisi nelle classi di cui alla Tabella 1, a seconda della superficie interessata dall’intervento nella quale 

rientrano anche le superfici occupate dagli interventi finalizzati al rispetto del presente regolamento e del 

coefficiente di deflusso medio ponderale, calcolato ai sensi dell’articolo 11, comma 2, lettera d), numero 2).  Ai fini 

della definizione della superficie interessata dall’intervento, lo stesso deve essere considerato nella sua unitarietà e 

non può essere frazionato. 

 

Tabella 1: Individuazione delle modalità di calcolo per classi di intervento (Nella classe A ricade il Comune di Nave). 

 
2. La modalità di calcolo da applicare per ogni intervento, come definito nella tabella 1, dipende dalla classe di 

intervento inidcata nella stessa tabella tenuto conto del fatto che il Comune di Nave rientra nelle arre A ad alta 

criticità idraulica di cui all’articolo 7 del Testo coordinato del R.R. n. 7/2017. 

3. Nel caso di impermeabilizzazione potenziale media, di cui alla tabella 1 nell’ambito del Comune di Nave, rientrante 

nelle arre A ad alta criticità idraulica di cui all’articolo 7 del Testo coordinato del R.R. n. 7/2017, deve essere 

adottato il metodo delle sole piogge, fermo restando la facoltà del professionista di adottare la procedura di calcolo 

dettagliata. Nel caso di impermeabilizzazione potenziale alta, di cui alla tabella 1 nell’ambito del Comune di Nave, 

rientrante nelle arre A ad alta criticità idraulica di cui all’articolo 7 del Testo coordinato del R.R. n. 7/2017, deve 

essere adottata la procedura di calcolo dettagliata. Per entrambi i metodi indicati al presente comma si rimanda 

all’Allegato G. 
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3.8. CONTENUTI DEL PROGETTO (Art. 10 “Contenuti del progetto di invarianza idraulica e idrologica” 

del Testo coordinato R.R. 7/2017) 

1.  Nei casi di impermeabilizzazione potenziale alta e media, di cui alla Tabella 1 dell’articolo 9, ricadenti nelle aree 

assoggettate ai limiti indicati per gli ambiti territoriali delle aree A e B dell’articolo 7 (quale è il caso del Comune di 

Nave) e quindi nei casi in cui non si applicano i requisiti minimi di cui all’articolo 12, comma 2, il progetto di 

invarianza idraulica e idrologica deve essere corredato con i calcoli, le valutazioni, i grafici e i disegni effettuati a 

livello di dettaglio corrispondente ad un progetto almeno definitivo, osservando le procedure e metodologie di cui 

all’articolo 11 e deve contenere i seguenti elementi: 

a)  Relazione tecnica comprendente: 

1. Descrizione della soluzione progettuale di invarianza idraulica e idrologica e delle corrispondenti opere di 

raccolta, convogliamento, invaso, infiltrazione e scarico, costituenti il sistema di drenaggio delle acque 

pluviali fino al punto terminale di scarico nel ricettore o di disperdimento nel suolo o negli strati superficiali 

del sottosuolo. 

2. Calcolo della precipitazione di progetto. 

3. Calcolo del processo di infiltrazione nelle aree e strutture a ciò destinate e relativi dimensionamenti. 

4. Calcolo del processo di laminazione negli invasi a ciò destinati e relativi dimensionamenti. 

5. Calcolo del tempo di svuotamento degli invasi di laminazione. 

6. Calcoli e relativi dimensionamenti di tutte le componenti del sistema di drenaggio delle acque pluviali fino al 

punto terminale di scarico. 

7. Dimensionamento del sistema di scarico terminale, qualora necessario, nel ricettore, nel rispetto dei 

requisiti ammissibili del presente regolamento. 

b) Documentazione progettuale completa di planimetrie e profili in scala adeguata, sezioni, particolari costruttivi. 

c) Piano di manutenzione ordinaria e straordinaria dell’intero sistema di opere di invarianza idraulica e idrologica e 

di recapito nei ricettori, secondo le disposizioni dell’articolo 13. 

d) Asseverazione del professionista in merito alla conformità del progetto ai contenuti del presente regolamento, 

redatto secondo il modulo di cui all’allegato E del presente documento. 

2.  Nel caso di impermeabilizzazione potenziale bassa, di cui alla Tabella 1 della classificazione degli interventi nelle 

aree territoriali A dell’articolo 7, fra le quali rientra anche il Comune di Nave e quindi nei casi in cui si applicano i 

requisiti minimi di cui all’articolo 12, comma 2, il progetto di invarianza idraulica e idrologica può limitarsi a contenere 

gli elementi di cui al comma 1), lettera a), numeri 1, 5, 6, 7 e alle lettere b), c) e d) dello stesso comma 1 del 

presente articolo. 
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3.  Nel caso di interventi di superficie interessata dall’intervento minore o uguale a 300mq, ovunque ubicati nel territorio 

comunale di Nave ed indipendentemente dal grado di impermeabilizzazione potenziale, ovvero in classe di 

intervento n. = 0 di cui alla Tabella 1 della classificazione degli interventi: 

a) Se viene adottato il requisito minimo indicato nell’articolo 12, comma 1, lettera b), il progetto di invarianza 

idraulica e idrologica contiene almeno gli elementi di cui al precedente comma 2; 

b) Se viene adottato il requisito minimo di cui all’articolo 12, comma 1, lettera a), non è necessaria la redazione del 

progetto di invarianza idraulica e idrologica, purché il progettista dichiari con specifico atto, che è stato applicata 

la casistica di cui al medesimo articolo 12, comma 1, lettera a). 

4.  In ogni caso, i contenuti del progetto di invarianza idraulica e idrologica devono essere commisurati alla complessità 

dell’intervento da progettare. 

 
3.9. METODOLOGIE DI CALCOLO PER IL DIMENSIONAMENTO DELLE OPERE DI INVARIANZA 

IDRAULICA E IDROLOGICA (Art. 11 “Metodologie di calcolo delle misure di invairianza idraulica e 
idrologica per il rispetto dei limiti allo scarico in caso di interventi di impermeabilizzazione 
potenziale media o alta ricadenti negli ambiti territoriali di criticità media o alta” del Testo 
coordinato R.R. 7/2017) 

1.  La metodologia di calcolo di cui al presente articolo e agli allegati 4 ed 5 si applicano per il dimensionamento delle 

opere di invarianza idraulica e idrologica. Tali metodologie si applicano sia nei casi in cui sia previsto uno scarico 

verso un ricettore che deve rispettare i limiti di cui all’articolo 8, sia in caso di realizzazione di interventi nei quali non 

siano previsti scarichi verso un ricettore. 

2.  Nella redazione del progetto di invarianza idraulica ed idrologica di cui all’articolo 10 devono essere rispettati i 

seguenti elementi: 

a) Tempi di ritorno di riferimento: considerato che l’applicazione dei principi di invarianza idraulica contribuisce in 

modo fondamentale alle misure di prevenzione dell’esondazione dei corsi d’acqua e delle reti di drenaggio 

urbano, il presente regolamento prevede che siano valutate le condizioni locali di rischio di allagamento residuo 

per eventi di tempo di ritorno alti , quelli cioè che determinano un superamento rilevante delle capacità di 

controllo assicurate dalle strutture fognarie: gli interventi di laminazione o anche di infiltrazione delle acque 

pluviali sono conseguentemente dimensionati assumendo i seguenti valori di tempo di ritorno: 

1. T = 50 anni: tempo di ritorno da adottare per il dimensionamento delle opere di laminazione o anche 

infiltrazione con un adeguato grado di sicurezza delle stesse, in considerazione dell’importanza ambientale 

ed economica degli insediamenti urbani. 
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2. T = 100 anni: tempo di ritorno da adottare per la verifica de grado di sicurezza delle opere come sopra 

dimensionate. Tale verifica è mirata a valutare che, in presenza di un evento con T 100, non si determino 

esondazioni che arrechino danni a persone o a cose, siano esse le opere stesse o le strutture presenti 

nell’intorno. Il medesimo tempo di ritorno è adottato anche per il dimensionamento e la verifica delle 

eventuali ulteriori misure locali anche non strutturali di protezione idraulica dei beni insediati, quali barriere 

e paratoie fisse o rimovibili a difesa di ambienti sotterranei, cunette di drenaggio verso recapiti non 

pericolosi.  nei quali Nei casi di impermeabilizzazione potenziale alta e media, di cui alla Tabella 1 

dell’articolo 9, ricadenti nelle aree assoggettate ai limiti indicati per gli ambiti territoriali delle aree A e B 

dell’articolo 7 (quale è il caso del Comune di Nave) e quindi nei casi in cui non si applicano i requisiti minimi 

di cui all’articolo 12, comma 2, il progetto di invarianza idraulica e idrologica deve essere corredato con i 

calcoli, le valutazioni, i grafici e i disegni effettuati a livello di dettaglio corrispondente ad un progetto 

almeno definitivo, osservando le procedure e metodologie di cui all’articolo 11 e deve contenere i seguenti 

elementi: 

b)  calcolo delle precipitazioni di progetto: i parametri caratteristici delle curve di possibilità pluviometrica per la 

determinazione delle precipitazioni di progetto da assumere sono quelli riportati da ARPA Lombardia per il 

territorio di Nave possono essere assunti valori diversi solo nel caso si disponga di dati ufficiali più specifici o 

più aggiornati per la località in esame, dichiarandone l’origine e la validità: per maggiori dettagli si rimanda 

all’Allegato 5 nonché all’Allegato A ed alla Tavola A1 “Carta delle isoiete per diversi tempi di ritorno” della 

presente relazione tecnica illustrativa. 

c) Calcolo del processo di infiltrazione: 

1. Nella progettazione degli interventi di invarianza idraulica e idrologica è necessario analizzare i processi di 

interscambio che intervengono durante i fenomeni piovosi intensi tra la superficie del suolo e il sistema 

idrico sotterraneo per valutare la soggiacenza della superficie piezometrica rispetto al piano campagna. Se 

la falda più superficiale è prossima a coincidere con il piano campagna non è ammissibile l’infiltrazione 

dell’afflusso meteorico. In ogni caso il progetto di invarianza idraulica e idrologica di cui all’articolo 10 deve 

valutare ogni possibilità di incentivare l’infiltrazione delle acque meteoriche afferenti da superfici non 

suscettibili di inquinamento allo scopo di tendere alla restituzione delle stesse ai naturali processi di 

infiltrazione preesistenti all’intervento. Il progetto deve conseguentemente valutare la realizzazione di 

strutture di infiltrazione quali aree verdi di infiltrazione, trincee drenanti, pozzi drenanti, cunette verdi, 

pavimentazioni permeabili, adeguate a tale obiettivo. 

2. Il progetto di invarianza idraulica e idrologica di cui all’articolo 10 deve valutare anche se l’infiltrazione di 

una parte dell’afflusso meteorico è possibile o invece è da escludere in funzione: 

2.1 della qualità delle acque meteoriche di cui si prevede l’infiltrazione in relazione alla loro compatibilità 

con la tutela qualitativa delle falde; 
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2.2  della stabilità dei versanti o del sottosuolo. Il progetto deve accertare che le infiltrazioni non 

contribuiscano all’instabilità di versanti franosi o alla formazione, all’ampliamento o al collasso di 

cavità sotterranee quali gli occhi pollini; 

2.3  della possibile interferenza con le fondazioni o anche i piani interrati degli edifici esistenti; 

2.3bis della presenza di aree non adatte o poco adatte all’infiltrazione delle acque pluviali nel suolo e negli 

strati superficiali del sottosuolo, quali aree caratterizzate da falda sub-affiorante, aree con terreni a bassa 

permeabilità. 

3. L’analisi dell’infiltrabilità dei deflussi superficiali deve basarsi sulle conoscenze e su quanto previsto dagli 

strumenti di pianificazione regionale e provinciali di settore, nonché nella componente geologica, 

idrogeologica e sismica del PGT comunale. 

4. Nel calcolo del processo di infiltrazione devono essere adottati valori cautelativi dei coefficienti di 

permeabilità che tengono conto della progressiva tendenza all’intasamento dei materassi permeabili e 

conseguente riduzione dei coefficienti di permeabilità. Per tale coefficiente devono conseguentemente 

assumersi nel progetto valori idonei a rappresentare condizioni di permeabilità a lungo termine. Il calcolo 

deve tener conto: 

4.1 dei volumi di laminazione necessari durante i transitori di pioggia intensa, in cui occorre determinare 

cautelativamente la portata possibile di infiltrazione durante il breve termine dell’evento meteorico; 

4.2  della portata possibile di infiltrazione al di fuori dei transitori di pioggia, per valutare il tempo di 

svuotamento nel sottosuolo delle strutture di infiltrazione anche con riferimento a quanto indicato alla 

lettera f); 

5. Il dimensionamento delle strutture di infiltrazione deve discendere da un progetto idraulico dettagliato e 

specifico basato su parametri idrogeologici sito specifici che in funzione dell’importanza dell’intervento, 

possono essere calcolati o ricavati da adeguate indagini idrogeologiche sito-specifiche e prove di dettaglio. 

Il progetto delle strutture di infiltrazione deve comprendere anche un piano di gestione e manutenzione, 

nonché l’indicazione degli interventi atti al mantenimento delle caratteristiche di progetto dell’opera. 

6. Esempi di metodologie di calcolo dell’infiltrazione sono contenute nell’allegato F al presente regolamento. 

d) Calcolo dell’idrogramma netto: 

1. La valutazione delle perdite idrologiche per il calcolo dell’idrogramma netto di piena in arrivo nell’opera di 

laminazione o nell’insieme delle opere di laminazione, può essere effettuata anche in via semplificata 

adottando i seguenti valori standard del coefficiente di deflusso, in luogo del calcolo dell’infiltrazione come 

da Allegato F: 
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1.1 pari a 1 per tutte le sotto-aree interessate da tetti, coperture e pavimentazioni continue di strade, 

vialetti, parcheggi; 

1.2 pari a 0,7 per i tetti verdi, i giardini pensili e le aree verdi sovrapposte a solette comunque costituite, per 

le aree desinate all’infiltrazione delle acque gestite ai sensi del presente regolamento e per le 

pavimentazioni discontinue drenanti o semi-permeabili di strade, vialetti, parcheggi. 

1.3 pari a 0,3 per le sotto-aree permeabili di qualsiasi tipo, comprese le aree verdi munite di sistemi di 

raccolta e collettamento delle acque ed escludendo dal computo le superfici incolte e quelle ad uso 

agricolo. 

2. I coefficienti di deflusso di cui al numero 1 sono adottati per la stima della superficie scolante impermeabile 

interessata dall’intervento, valutando il coefficiente di deflusso medio poderale rispetto alle superfici delle 

tre suddette categorie. 

e) Calcolo del volume di invaso per la laminazione delle acque pluviali:  

1. Il calcolo del volume deve essere riportato per esteso nella relazione del progetto di invarianza idraulica di 

cui all’articolo 10. 

2. I richiami tecnici connessi al calcolo del volume sono contenuti nell’Allegato G; 

3. I volumi di laminazione da adottare per la progettazione degli interventi di invarianza idraulica e idrologica è 

il maggiore tra quello risultante dai calcoli e quello valutato in termini parametrici come requisito minimo di 

cui all’articolo 12, comma 2. Qualora si attui il presente regolamento mediante la realizzazione di sole 

strutture di infiltrazione e quindi non siano previsti scarichi verso i ricettori. Il requisito minimo di cui 

all’articolo 12, comma 2 è ridotto del 30%, purché i calcoli di dimensionamento delle strutture di infiltrazione 

siano basati su prove di permeabilità, allegate al progetto, rispondenti ai requisiti riportati nell’Allegato F. 

Tale riduzione non si applica nel caso in cui si adotti il requisito minimo di cui all’articolo 12, comma 2, 

senza pertanto applicare la procedura di calcolo delle sole piogge o dettagliata. 

4. Esempi di calcolo dei volumi con il metodo delle sole piogge e con la procedura dettagliata sono esposti 

all’Allegato H. 

4bis il volume dei vuoti di un sistema di infiltrazione opportunamente ridotto al fine di tenere conto della 

progressiva tendenza all’intasamento, come indicato alla lettera c), numero 4, è computabile come parte del 

volume da realizzare ai sensi del presente regolamento; non è considerabile, a tali fini, il volume infiltrato. 

f) Calcolo del tempo di svuotamento degli invasi di laminazione: 

1. Il tempo di svuotamento dell’invaso è calcolato secondo quanto indicato nell’allegato G; 

2. Per tener conto di possibili eventi meteorici ravvicinati, il tempo di svuotamento dei volumi calcolati 

secondo quanto indicato alla lettera e) non deve superare le 48 ore, in modo da ripristinare la capacità 
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d’invaso quanto prima possibile. Qualora non si riesca a rispettare il termine delle 48 ore, ovvero qualora il 

volume calcolato sia realizzato all’interno di aree che prevedono anche volumi aventi altra finalità, il volume 

complessivo deve essere calcolato tenendo conto che dopo 48 ore deve comunque essere disponibile il 

volume calcolato secondo quanto indicato alla lettera e). Il volume di laminazione calcolato secondo quanto 

indicato alla lettera e) deve quindi essere incrementato della quota parte che è ancora presente all’interno 

dell’opera una volta trascorse 48 ore. 

3. Per considerare l’eventualità che una seconda precipitazione possa avvenire in condizioni di parziale pre-

riempimento degli invasi, nonostante si sia rispettato nella progettazione quanto indicato al numero 2, il 

progetto valuta il rischio sui beni insediati e prevede misure locali anche non strutturali di protezione 

idraulica dei beni stessi in funzione della tipologia degli invasi e della locale situazione morfologica e 

insediativa. 

3bis se vengono realizzati sistemi di gestione dei volumi attraverso l’infiltrazione la portata infiltrata viene 

conteggiata come portata uscente dal sistema, ulteriore all’eventuale portata inviata a un ricettore, ai fini 

della definizione del tempo di svuotamento. 

g) Dimensionamento del sistema di scarico terminale nel ricettore: 

1. Il manufatto idraulico per la regolazione e restituzione al ricettore della portata di acque meteoriche 

ammessa al recapito deve essere costituito da un pozzetto a doppia camera o comunque tale da 

consentire l’ispezionabilità dello scarico e la misura delle portate scaricate e delle tubazioni di collegamento 

con il ricettore. In ogni caso, il sistema di smaltimento delle acque delle opere di invarianza idraulica deve 

essere predisposto in modo autonomo rispetto a quello dello scarico eventualmente esistente in modo che 

ne sia possibile il controllo separato. 

2. Alcune possibili configurazioni tipo a gravità o per sollevamento del collegamento tra l’uscita di un invaso di 

laminazione e uno scarico nel ricettore sono riportate in Allegato I.  

3. Per gli scarichi a gravità il diametro del tubo di collegamento tra la vasca di laminazione e il pozzetto di 

ispezione deve essere calcolato in funzione della portata massima ammissibile allo scarico. Poiché tale 

diametro può risultare ridotto, il pericolo di occlusione deve essere tenuto presente nel piano di 

manutenzione, secondo le disposizioni dell’articolo 13 che deve prevedere: 

3.1  Un periodico controllo del tubo di collegamento oltre che delle altre strutture, con frequenza tanto 

maggiore quanto minore è il suo diametro; 

3.2  La possibilità che il tubo sia occluso, o che si possa anche occludere nel corso dell’evento impedendo 

quindi lo scarico della vasca successivo all’evento, restando in ogni caso a carico del titolare il 

conseguente rischio idraulico residuo e l’onere di garantire lo svuotamento della vasca entro il termine 

indicato al comma 2, lettera f). 
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4. Gli scarichi a gravità devono essere equipaggiati con dispositivi atti ad impedire che gli eventuali stati di 

piena o sovraccarico del ricettore possono determinare rigurgiti nella rete di drenaggio e nelle strutture di 

infiltrazione e laminazione proposte all’invarianza idraulica e idrologica. 

5. Sia con scarichi a gravità che per sollevamento si devono evitare disfunzioni dello scarico dell’invaso di 

laminazione, con conseguente prolungamento dei tempi di svuotamento e quindi con la possibilità di stato 

di pre-riempimento dell’invaso in un evento successivo tale da non rendere disponibile il volume calcolato 

ai sensi del comma 2, lettera e).  

3.10. REQUISITI MINIMI (Art. 12 “Requisiti minimi delle misure di invairianza idraulica e idrologica” 
del Testo coordinato R.R. 7/2017) 

1.  Per gli interventi aventi superficie interessata dall’intervento minore o uguale a 300 mq, ovunque ubicati nel territorio 

regionale e quindi anche nel territorio comunale di Nave, il requisito minimo richiesto consiste in alternativa:  

a) Nell’adozione di un sistema di scarico sul suolo o negli strati superficiali del sottosuolo e non in un ricettore, 

ferme restando la compilazione e trasmissione del modulo di cui all’allegato D, come definito all’articolo 6, 

comma 1, lettera e), e la dichiarazione con specifico atto del progettista, attestante l’applicazione della casistica 

di cui alla presente lettera; la dichiarazione non è dovuta per gli interventi di cui all’articolo 3, comma 2, lettera 

d), che ricadono nell’ambito di applicazione di cui alla presente lettera. 

b) (….OMISSIS). 

2. Nel caso di interventi classificati ad impermeabilizzazione potenziale bassa, indipendentemente dalla criticità 

dell’ambito territoriale in cui ricadono (quindi anche per il Comune di Nave), ferma restando la facoltà del 

professionista di adottare la procedura di calcolo delle sole piogge o la procedura di calcolo dettagliatamente 

descritta all’allegato 5, il requisito minimo da soddisfare consiste nella realizzazione di uno o più invasi di 

laminazione, comunque configurati, dimensionati adottando i seguenti valori parametrici del volume minimo 

dell’invaso, o del complesso degli invasi, di laminazione: 

a) Per le arre A ad alta criticità idraulica di cui all’articolo 7 del Testo coordinato del R.R. n. 7/2017 e quindi anche 

per il Comune di Nave: 800 mc per ettaro di superficie scolante impermeabile dell’intervento, moltiplicato 

per il coefficiente di riduzione P (Comune di Nave: P = 0,8). 

 

3.  I volumi di cui al comma 2 sono da adottare anche nel caso di interventi classificati ad impermeabilizzazione 

potenziale media o alta e ricadenti negli ambiti territoriali ad alta criticità, come nel caso del Comune di Nave, 

qualora il volume risultante dai calcoli di cui all’articolo 11, comma 2, lettera e) del Regolamento Regionale, fosse 

minore. 
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4.  L’eventuale rete di drenaggio a valle degli invasi di laminazione di cui al comma 2 confluisce nello scarico terminale 

al ricettore, ma sempre con interposizione del pozzetto di ispezione indicato nell’articolo 11, comma 2, lettera g) atto 

a consentire l’ispezionabilità dello scarico e la misura delle tubazioni di collegamento con il ricettore. 

5.  Lo scarico nel ricettore di cui al comma 4 deve comunque rispettare la portata massima ammissibile di cui all’articolo 

8. Pertanto:  

a) Nel caso in cui lo scarico avvenga per sollevamento, la portata da sollevare è pari al massimo a quella 

massima ammissibile di cui all’articolo 8. 

b) Nel caso in cui lo scarico avvenga a gravità, il diametro della tubazione di scarico dell’invaso di laminazione è 

calcolato verificando che in condizioni di invaso massimo la portata scaricata non sia maggiore della portata 

massima ammissibile di cui all’articolo 8. Nel caso in cui tale diametro risulti eccessivamente ridotto, si può 

optare per uno scarico per sollevamento. 

6.  Devono essere evitate disfunzioni dello scarico dell’invaso di laminazione, con conseguente prolungamento del 

tempo di svuotamento e quindi con la possibilità di stato pre-riempimento dell’invaso in un evento successivo tale da 

non rendere disponibile il volume calcolato ai sensi dell’articolo 11, comma 2, lettera e). 

3.11. PIANO DI MANUTENZIONE (Art. 13 “Piano di manutenzione degli interventi di invairianza 
idraulica e idrologica” del Testo coordinato R.R. 7/2017)  

1. Il Piano di manutenzione di cui all’articolo 10, comma 1, lettera c) è redatto con un dettaglio conforme alla 

complessità dell’opera alla quale si riferisce, e contiene: 

a) Elencazione e caratteristiche tecniche di tutte le strutture componenti il sistema di drenaggio delle acque pluviali 

preposto all’invarianza idraulica e idrologica. 

b)  Descrizione e periodicità delle corrispondenti operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, con 

particolare riferimento alle modalità da seguire per il mantenimento o il ripristino periodico dell’efficienza nel 

tempo di: 

1. Punti di ricezione delle acque meteoriche, quali pluviali, grondaie, caditoie. 

2. Condotti, tubazioni e canali di convogliamento delle acque pluviali fino ai punti di scarico terminale. 

3. Vasche di infiltrazione, del loro sistema di drenaggio nel sottosuolo e dell’apparato vegetale ove previsto. 

4. Vasche di laminazione e dei loro apparati di controllo e di sicurezza. 

5. Eventuali sistemi di pompaggio di scarico nel ricettore. 

6. Tubazione di collegamento con lo scarico terminale nel ricettore.  

2.  I costi di gestione e di manutenzione ordinaria e straordinaria ai fini dell’efficienza nel tempo dell’intero sistema 

ricadono interamente ed esclusivamente sul titolare, il quale deve fare in modo che non verifichino: 
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a) Allagamenti provocati da insufficienze dimensionali o da inefficienze manutentive del sistema di invarianza 

idraulica e idrologica, ivi inclusi eventuali stati di pre-riempimento delle vasche di infiltrazione e laminazione tali 

da non rendere disponibile il volume calcolato come da articolo 11, comma 2, lettera e), come specificato 

nell’articolo 11, comma 2, lettera f) e g). 

b) Allagamenti provocati da sovraccarichi e/o rigurgiti del ricettore, essendo previsti nel progetto di invarianza 

idraulica e idrologica i dispositivi di cui all’articolo 11, comma 2, lettera g). 

3.12. MECCANISMI DI INCENTIVAZIONE (Art. 15 “Meccanismi attraverso i quali i comuni possono 
promuovere l’applicazione dei principi dell’invarianza idraulica o idrologica, nonché del drenaggio 
urbano sostenibile” del Testo coordinato R.R. 7/2017) 

1. I Comuni e quindi nella fattispecie presente il Comune di Nave, attraverso i meccanismi di cui al comma 2, può 

promuovere l’applicazione del principio di invarianza idraulica e idrologica per interventi che non ricadono 

nell’ambito di applicazione del presente regolamento e documento illustrativo, ai sensi dell’art. 3. Nel caso di edificio 

soggetto a trasformazione urbanistica per solo una quota parte della superficie complessiva, ricadono nella 

fattispecie di cui al presente comma gli interventi di invarianza idraulica e idrologica realizzati sulla quota parte di 

edificio non soggetto a trasformazione.  

1bis I Comuni e quindi nella fattispecie presente il Comune di Nave, attraverso i meccanismi di cui al comma 2, può 

promuovere l’applicazione del principio dell’invarianza idraulica e idrologica per interventi di cui all’articolo 3, comma 

2, lettere a) e c), ricadenti all’interno delle aree individuate nel PGT come ambiti di rigenerazione urbana e 

territoriale ai sensi della L.R. 12/2005. 

2.  I Comuni e quindi nella fattispecie presente il Comune di Nave, può promuovere l’applicazione dei principi 

dell’invarianza idraulica e idrologica, nonché del drenaggio urbano sostenibile, attraverso i seguenti meccanismi: 

a) Incentivazione urbanistica: 

1. Il Comune di Nave può prevedere nel documento di piano degli incentivi di cui all’articolo 11, comma 5, 

della L.R. 12/2005 che: 

1.1.  Possono essere riconosciuti come diritti edificatori utilizzabili in opportuni ambiti individuati dal PGT, 

qualora espressamente previsto dal documento di piano. 

1.2.  Possono essere utilizzati sull’edificio dal quale si crea l’incentivo volumetrico, purché l’ampliamento 

non alteri la proiezione al suolo della sagoma dell’edificio originale. 

2. Ulteriori misure di incentivazione o anche semplificazione procedurale possono essere definite dalla Giunta 

Regionale nell’attuazione dei disposti dell’articolo 4, comma 2, della legge 31/2014. 

b)  Riduzione degli oneri di urbanizzazione o anche del contributo di costruzione. 

c) Uso degli introiti derivanti dalla monetizzazione di cui all’articolo 16 del Regolamento Regionale (vedi 

successivo paragrafo 3.11 “Monetizzazione”), fatto salvo quanto previsto agli ultimi due periodi della lettera g) 
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del comma 5 dell’articolo 58 bis della L.R. 12/2005: i Comuni, in subordine alla realizzazione degli interventi 

pubblici necessari per soddisfare il principio dell’invarianza idraulica e idrologica inseriti nel piano dei servizi, 

possono prevedere l’emanazione di bandi per il cofinanziamento, in misura non superiore al 70 per cento, di 

interventi di invarianza idraulica e idrologica da realizzare sul proprio territorio comunale. 

3.  Ai meccanismi di promozione del principio di invarianza idraulica e idrologica di cui al presente articolo si applicano, 

ove necessario, le misure relative agli aiuti di Stato di cui all’articolo 11 bis della Legge Regionale 21 dicembre 

2011, n. 17 “Partecipazione della Regione Lombardia alla formazione e attuazione del diritto dell’Unione Europea”. 

3.13. MONETIZZAZIONE (Art. 16 “Monetizzazione in alternativa alla diretta realizzazione per gli 
interventi in ambiti urbani caratterizzati da particolari condizioni urbanistiche e idrogeologiche” 
del Testo coordinato R.R. 7/2017) 

1. La monetizzazione è consentita per i soli interventi edilizi di cui all’articolo 3, comma 2, per i quali sussiste 

l’impossibilità a ottemperare ai disposti del presente regolamento, secondo quanto stabilito dal presente comma. Ai 

fini della monetizzazione, per gli interventi di cui all’articolo 3, comma 2, lettera da b) ad e), devono sussistere 

contestualmente tutte le condizioni di cui alle lettere del presente comma, mentre per gli interventi di cui all’articolo 

3, comma 2, lettera a), anche ricadenti all’interno delle aree individuate nel PGT come ambiti di rigenerazione 

urbana e territoriale ai sensi dell’articolo 10 della L.R. 12/2005, devono sussistere contestualmente le sole 

condizioni di cui alle lettere a) e b) nonché una tra quelle di cui alle lettere da c) a e) del seguente elenco: 

a)  Sono caratterizzati da un rapporto tra la superficie occupata dall’edificazione e la superficie totale 

dell’intervento maggiore o uguale al 90 per cento, e pertanto da una superficie dell’area esterna all’edificazione 

minore del 10 per cento. 

b)  È dimostrata l’impossibilità a realizzare nell’area di intervento esterno all’edificazione il volume di laminazione 

di cui all’art. 11, comma 2, lettera e), punto 3.  

c)  È dimostrata l’impossibilità a realizzare il volume di laminazione di cui all’art. 11, comma 2, lettera e), punto 3, 

in altre aree esterne poste nelle vicinanze di quelle dell’intervento, per loro indisponibilità o condizione di 

vincolo. 

d) La realizzazione del volume di laminazione di cui all’art. 11, comma 2, lettera e), numero 3, sulle coperture 

dell’edificio è motivatamente impedita. 

e) La realizzazione del volume di laminazione di cui all’art. 11, comma 2, lettera e), punto 3, nel sottosuolo dello 

stesso sia impedita in quanto l’intervento edilizio è previsto senza modifiche delle sue strutture di fondazione. 

  

2. La monetizzazione non è consentita per gli interventi relativi alle infrastrutture stradali e autostradali, loro 

pertinenze e parcheggi di cui all’articolo 3, comma 3. 
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3.  Ai sensi del comma 5, lettera g), dell’articolo 58 bis della L.R. 12/2005, il valore della monetizzazione è pari al 

volume di laminazione di cui all’art. 11, comma 2, lettera e), punto 3, moltiplicato per il costo unitario parametrico di 

una vasca di volanizzazione o di trattamento/disperdimento, che è assunto pari a 750 euro per mc di invaso, come 

dettagliato in allegato M. 

4. Il Comune di Nave, utilizza le somme derivanti dalla monetizzazione per la redazione dello studio comunale di 

gestione del rischio idraulico e del documento semplificato del rischio idraulico comunale, di cui all’articolo 14 del 

Testo coordinato R.R. 7/2017, in quanto propedeutico all’individuazione e successiva realizzazione di interventi 

necessari per soddisfare il principio dell’invarianza idraulica e idrologica. Redatti tali documenti il Comune di Nave 

utilizza le somme derivanti dalla monetizzazione per: 

a) la progettazione, realizzazione e gestione delle misure strutturali di cui all’articolo 14, comma 7, lettera a), 

numero 5, e comma 8, lettera a), numero 2, per l’attuazione delle quali si può avvalere del gestore del servizio 

idrico integrato; 

b) l’attuazione di quanto disposto all’articolo 15, comma 2, lettera c). 
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4. ASPETTI METODOLOGICI PER LA STESURA DEL DOCUMENTO SEMPLICATO DEL RISCHIO 

IDRAULICO COMUNALE 

Nel presente capitolo, alla luce di quanto indicato all’articolo 14 “Modalità di integrazione tra la pianificazione urbanistica 

comunale e previsioni del piano d’ambito, al fine del conseguimento degli obbiettivi di invarianza idraulica e idrologica” 

del Testo coordinato del R.R. 7/2017 e più precisamente tenuto conto di quanto indicato al comma 3 e 8 qui di seguito 

riportati: 

3. Sia lo studio comunale di gestione del rischio idraulico che il documento semplificato del rischio idraulico comunale 

contengono la rappresentazione delle attuali condizioni di rischio idraulico presenti nel territorio comunale e delle 

conseguenti misure strutturali e non strutturali atte al controllo e possibilmente alla riduzione delle suddette 

condizioni di rischio. 

8. Il documento semplificato del rischio idraulico comunale contiene la determinazione semplificata delle condizioni di 

pericolosità idraulica che, associata a vulnerabilità ed esposizione al rischio, individua le situazioni di rischio, sulle 

quali individuare le misure strutturali e non strutturali in particolare: 

a) Il documento semplificato contiene: 

1. La delimitazione delle aree di pericolosità idraulica del territorio comunale, di cui al comma 7, lettera a), numeri 

3 e 4, definibili in base agli atti pianificatori esistenti, alle documentazioni storiche e alle conoscenze locali 

anche del gestore del servizio idrico integrato; 

2. L’indicazione comprensiva di definizione delle dimensioni di massima, delle misure strutturali di invarianza 

idraulica e idrologica, sia per la parte già urbanizzata del territorio che per gli ambiti di nuova trasformazione, e 

l’individuazione delle aree da riservare per le stesse; 

3. L’indicazione delle misure non strutturali ai fini dell’attuazione delle politiche di invarianza idraulica e idrologica 

a scala comunale, quale l’incentivazione dell’estensione delle misure di invarianza idraulica e idrologica anche 

sul tessuto edilizio esistente, nonché delle misure non strutturali atte al controllo e possibilmente alla riduzione 

delle condizioni di rischio, quali le misure di protezione civile e le difese passive attivabili in tempo reale; 

3bis  L’individuazione delle porzioni del territorio comunale non adatte o poco adatte all’infiltrazione delle acque 

pluviali nel suolo e negli strati superficiali del sottosuolo, quali aree caratterizzate da falda sub-affiorante, aree 

con terreni a bassa permeabilità, zone instabili o potenzialmente instabili, zone suscettibili alla formazione, 

all’ampliamento o al collasso di cavità sotterranee, quali gli occhi pollini, aree caratterizzate da alta vulnerabilità 

della falda acquifera, aree con terreni contaminati.   

b) Le misure strutturali di cui alla lettera a), numero 2, sono individuate dal Comune con l’eventuale collaborazione 

del gestore del servizio idrico integrato; 
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c) Le misure non strutturali di cui alla lettera a), numero 3, sono individuate dal Comune e devono essere recepite 

negli strumenti comunali di competenza, quali in Piano di Emergenza Comunale (ora Piano di Protezione Civile 

da realizzarsi ai sensi del D. Lgs. 2/2018). 

Pertanto per ottemperare a quanto indicato ai punti precedenti e per meglio addivenire alla definizione del metodo 

inerente l’“Analisi del rischio idraulico comunale desunto da dati esistenti” attraverso: 

•  L’inquadramento geologico, geomorfologico e idrogeologico del territorio comunale, finalizzato a: 

 Definire le caratteristiche litologiche delle formazioni litostratigrafiche affioranti nel territorio comunale in esame 

nonché le caratteristiche sedimentologiche dei depositi superficiali. 

 Definire le caratteristiche geomorfologiche e di dinamica geomorfologica del territorio, il suo reticolo idrografico 

principale e minore nonché le caratteristiche dei ricettori presenti nel territorio in esame. 

 Definire le caratteristiche idrogeologiche attestanti la permeabilità dei terreni presenti e delle formazioni 

litostratigrafiche affioranti nonché la soggiacenza della falda, la presenza di pozzi ad uso idropotabile e delle 

rispettive fasce di tutela assoluta e di rispetto presenti in ambito urbano. 

•  La verifica della destinazione d’uso attuale e prevista attraverso l’analisi dell’uso del suolo e la verifica degli 

strumenti di Pianificazione per l’individuazione delle aree soggette a trasformazione. 

•  La mappatura delle aree allagabili come riportate nella componente geologica, idrogeologica e sismica vigente, di 

cui è stata verificata la congruenza con le mappe di pericolosità del PGRA (Piano di Gestione Rischio Alluvioni). 

•  L’individuazione della rete di drenaggio delle acque meteoriche, con attività di ricognizione sommaria e di 

verifica speditiva dei percorsi. 

•  La raccolta dei dati sulle criticità locali, fornite dagli Amministratori e dagli operatori del Comune nonché dalla 

società che gestisce la rete di pubblica fognatura (la rete di fognatura è attualmente in gestione alla società A2A 

Ciclo idrico integrato). 

•  Analisi della conformazione morfologica del territorio finalizzata all’individuazione delle aree di possibile 

allagamento e/o insufficienza della rete fognaria. 

•  Individuazione delle aree non adatte o poco adatte all’infiltrazione delle acque pluviali nel suolo o negli strati 

superficiali del sottosuolo. 

L’analisi dei punti sopradescritti ha consentito l’individuazione delle problematiche idrauliche a livello comunale, illustrate 

nel Capitolo 8 del presente documento. In dette zone sono riportate le criticità sito-specifiche desunte dalla cartografia 

elaborata a supporto della valutazione del rischio idraulico e le misure strutturali sia per gli ambiti di trasformazione che 

per l’edificato esistente. 
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Infine sono state definite le indicazioni delle misure strutturali e non strutturali per la riduzione del rischio 

idraulico a livello comunale descritte nel Capitolo 9 del presente documento (paragrafo 9.1 Misure per gli ambiti di 

trasformazione del PGT, paragrafo 9.2 Misure relative all’edificato esistente e agli ambiti di completamento). 

Elenco dei documenti ufficiali consultati: 

•  Elaborati del Piano di Governo del Territorio (PGT) del Comune di Nave in particolare: 

 “Documento di Piano e Piano dei Servizi della Variante n° 3 del PGT del Comune di Nave – Aprile 2016”. 

 “Componente geologica, idrogeologica e sismica del PGT - aggiornamento 2012” realizzato da Studio Geologia 

Ambiente 

 “Documento di Polizia Idraulica del reticolo idrico minore - aggiornamento 2018” realizzato da Studio Geologia 

Ambiente di Brescia. 

 Relazioni geologiche e geotecniche varie disponibili presso l’Ufficio Tecnico Comunale.  

 Piano di Emergenza Intercomunale – Aggiornamento 2019 – Comune di Nave. 

•  Documenti consultati attraverso l’interrogazione del Geoportale della Regione Lombardia: 

 Mappa della Direttiva Alluvioni 2007/60/CE – PGRA (Piano di Gestione Rischio Alluvioni) – Rev. 2015. 

 Cartografia dell’uso del suolo (DUSAF 5.0 – 2015). 

 Modello digitale del terreno (DTM) con risoluzione 5x5 m. 

 Geodatabase topografico. 

•  Cartografia in formato digitale: 

 Cartografia aerofotogrammetrica del Comune di Nave. 

 Rete fognaria comunale in formato digitale fornita dal Comune di Nave e dal gestore del ciclo idrico integrato 

nella fattispecie di “A2A Ciclo idrico integrato spa”. 

A questa prima fase di raccolta dati è seguita una fase di elaborazione dei dati a disposizione, integrata con una 

campagna di indagini geologiche di terreno finalizzata alla valutazione della permeabilità dei terreni presenti, oltre che 

alle verifiche delle problematiche emerse nelle aree perimetrate come non idonee all’infiltrazione delle acque pluviali 

nonché problematiche lungo la rete della fognatura pubblica. 
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A questo lavoro di rilevamento sul terreno ha fatto seguito la realizzazione dello studio relativo alla valutazione della 

capacità filtrante dei terreni presenti ed alla relativa cartografia di riferimento e  

a) Il documento semplificato contiene: 

1. La delimitazione delle aree a pericolosità idraulica del territorio comunale in esame, di cui al comma 7, lettera 

a), numeri 3 e 4, definibili in base agli atti pianificatori esistenti, alle documentazioni storiche e alle conoscenze 

locali anche del gestore servizio idrico integrato; 

2. L’indicazione comprensiva di definizione delle dimensioni di massima, delle misure strutturali di invarianza 

idraulica e idrologica sia per la parte urbanizzata del territorio che per gli ambiti di nuova trasformazione e 

l’individuazione delle aree da riservare per le stesse; 

3. L’indicazione delle misure non strutturali ai fini dell’attuazione delle politiche d’invarianza idraulica e idrologica a 

scala comunale quale l’incentivazione dell’estensione delle misure di invarianza idraulica e idrologica anche sul 

tessuto edilizio esistente, nonché delle misure non strutturali atte al controllo a possibilmente alla riduzione 

delle condizioni di rischio, quali le misure di protezione civile e le difese passive attivabili in tempo reale; 

3bis l’individuazione delle porzioni di territorio comunale non adatte o poco adatte all’infiltrazione delle acque pluviali 

nel suolo e negli strati superficiali del sottosuolo quali aree caratterizzate da falda subaffiorante, aree con 

terreni a bassa permeabilità, zone instabili o potenzialmente instabili, zone suscettibili alla formazione, 

all’ampliamento o al collasso di cavità sotterranee, quali gli occhi pollini, aree caratterizzate da alta vulnerabilità 

della falda acquifera, aree con terreni contaminati; 

b) Le misure strutturali di cui alla lettera a), numero 2, sono individuate dal Comune con l’eventuale collaborazione del 

gestore del servizio idrico integrato. 

c) Le misure non strutturali di cui alla lettera a), numero 3, sono individuate dal Comune e devono essere recepite 

negli strumenti comunali di competenza quali il piano di emergenza comunale (ora Piano di Protezione Civile). 
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5. FASE DI RACCOLTA DATI: GEOLOGIA, GEOMORFOLOGIA, IDROGRAFIA E IDROGEOLOGIA  

Per quanto riguarda la disamina degli aspetti geologici, geomorfologici, idrografici ed idrogeologici del territorio comunale 

di Nave si è fatto fondamentalmente riferimento a quanto contenuto nella seguente documentazione messa a 

disposizione dall’Amministrazione Comunale e più precisamente: 

•  Componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio – Comune di Nave (BS) – 

Studio Geologica Ambiente di Brescia; Maggio 2012. 

•  Documento di Polizia Idraulica del reticolo idrico minore / Aggiornamento 2018.- Comune di Nave (BS) – Studio 

Geologia Ambiente di Brescia; Ottobre 2018. 

Il territorio di Nave è situato nella Valle del T. Garza ed ha un’estensione di 27,12 Kmq. L’altitudine massima è pari a 

1155m slm (Dosso del Lupo) e quella minima di 192m slm (presso il confine con il comune di Bovezzo). Il territorio 

comunale si estende in parte lungo il fondovalle alluvionale del torrente Garza, sviluppato in direzione E-W, ed in parte 

lungo i versanti distribuiti in destra ed in sinistra idrografica. Partendo da nord ed in senso orario il territorio di Nave 

confina con i comuni di Lumezzane, Caino, Serle, Botticino, Brescia, Bovezzo e, per un tratto limitato, con Concesio. 

Il Settore settentrionale del Comune di Nave, situato in destra idrografica del T. Garza, comprende la Val Listrea con 

Monte Montecca, la Colma del Dosso Lungo, il Monte Conche, il Dosso Vallero, il Dosso Falamorbia, il Monte Spina ed il 

Monte Pesso. Caratterizzano questo settore anche i piccoli bacini idrografici dei corsi d’acqua a carattere temporaneo 

che scendono a sacca e a Cortine di Nave. La parte centrale del territorio è sviluppata lungo il fondovalle del Torrente 

Garza e la fascia di raccordo tra questo ed i versanti adiacenti. 

Verso sud il confine comunale passa lungo il crinale montuoso originato dai rilievi dei Monte Dragone, Dosso del Lupo, 

Monte Dragoncello, Monte Bonaga e che prosegue con il Monte Salena ed il Monte Demo. In questa zona io corsi 

d’acqua hanno uno sviluppo minore rispetto a quelli presenti in destra idrografica del torrente Garza e danno origine a 

vallecole relativamente poco incise e con pendenze elevate come quelle che sfociano nel fondovalle poco a sud della 

zona industriale di Muratello. Il confine prosegue poi, quasi in linea retta, portandosi alla base del Monte S. Giuseppe 

per poi dirigersi verso nord in corrispondenza della Valle del Cannone, ad ovest dell’abitato di Cortine. 

Dal punto di vista morfologico-paesaggistico nel territorio di Nave si distinguono le seguenti unità: 

•  I versanti montuosi, caratterizzati da pendenze elevate, prevalentemente maggiori del 50%. Sono in gran parte 

ricoperti da boschi, in genere cedui, e sono solcati da una rete idrografica costituita da valli e vallecole piuttosto 

incise. I crinali hanno generalmente forme dolci ed arrotondate. 

•  I conoidi di deiezione, presenti in destra idrografica, prodotti dall’apporto di materiale trasportato da torrenti e 

depositato al loro sbocco nella valle principale. I due conoidi principali sono quelli su cui si sono sviluppati glia bitati 

di Cortine e di Monteclana. 
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•  La fascia di raccordi tra i versanti montuosi ed il fondovalle, caratterizzata da un’acclività moderata, spesso 

terrazzata con frutteti, vigneti e prati permanenti. 

•  Il fondovalle del Torrente Garza, a morfologia pianeggiante, prevalentemente occupato da insediamenti, ma in 

parte ancora riservato all’agricoltura, con seminativi, talora arborati, e prati permanenti. 

 

5.1. ASPETTI GEOLOGICI 

5.1.1. Formazioni litostratigrafiche affioranti 

Nel territorio esaminato sono presenti unità litologiche sia di origine marina che continentale, le quali costituiscono 

l’ossatura dei rilievi montuosi presenti e risultano afferenti a formazioni litostratigrafiche di età triassica, giurassica e 

cretacea del bacino sedimentario lombardo e facenti riferimento alle seguenti formazioni:  

•   Dolomia Principale (Norico): trattasi di dolomie, dolomie calcaree e calcari dolomitici da grigio chiari a grigio scuri 

o nocciola-brunastri, a stratificazione per lo più indistinta o in grossi banchi. La Dolomia Principale affiora in due 

settori limitati ai confini nord-orientali del territorio comunale, costituendo il rilievo del Monte Rizzolo e la parte 

sommitale del Monte Conche. 

•   Dolomie Zonate (Norico): trattasi di dolomie e calcari scuri in strati sottili e medi, laminati e comunemente fetidi alla 

percussione. Corrisponde a facies di bacino intra-piattaforma che si ritiene si siano sviluppati nell’ambito della 

piattaforma della Dolomia Principale per tettonica sin-deposizionale con componente normale. 

•   Argillite di Riva di Solto (Norico superiore): trattasi di argilliti e marne argillose nerastre, finemente laminate, con 

intercalazioni di calcari neri in strati generalmente sottili che aumentano nella porzione superiore dell’unità. 

•   Calcare di Zu (Norico superiore – base dell’Hettangiano): trattasi di calcari e calcari marnosi grigio-scuri, 

compatti, in stratificazione da sottile a massiccia, con locali intercalazioni di marne bruno-nerastre, più raramente di 

argilliti soprattutto nella porzione inferiore.  

•   Corna (Hettangiano): calcari di colore bianco-avorio e nocciola chiaro, compatti, stilolitici, in strati e banchi spessi. 

Localmente ha una facies dolomitica, con dolomie e dolomie calcaree massive, cristalline, di aspetto saccaroide e 

colore da grigio a bianco, prive di stratificazione. Questa unità presente un’alta carsificabilità legata alla purezza dei 

calcari. Molto diffusi sono quindi i fenomeni carsici che hanno dato origine a numerose grotte, distribuite in tutta 

l’area di affioramento della formazione, e a doline, che caratterizzano la morfologia superficiale nel settore 

compreso tra il Monte Dragone ed il Monte Bonaga, al limite orientale del territorio comunale.  

•   Gruppo del Medolo: Calcare di Gardone Val Trompia e Calcare di Domaro (Hettangiano p.p.(?) – Toarciano 

basale): il “Medolo” è il termine dialettale bresciano con cui si indica una roccia ben stratificata, dalla quale è 
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possibile ricavare piccoli blocchi, detti appunto “medoli”, utilizzabili per opere murarie. Il Gruppo del Medolo contiene 

il Calcare di Gardone Val Trompia e il Calcare di Domaro. 

Il Calcare di Gardone Val Trompia è formato da calcari grigio-nocciola in strati decimetrici, frequentemente selciosi, 

con interstrati marnoso argillosi. Alla base dell’unità sono osservabili brecce e magabrecce per lo più della 

formazione della Corna, localmente dolomitizzate. 

Il Calcare di Domaro, è costituito da banchi di calcari marnoso grigio plumbeo, talora giallognolo all’alterazione, 

intensamente bioturbato ed attraversato da sottili listarelle discontinue di selce, in alternanza con pacchi di marna 

scura, frequentemente fossilifera, nonché con presenza di noduli ferruginosi.  

•   Formazione di Concesio: membro inferiore “torbiditico” (“Calcari nocciola” Auct.) e Membro superiore 

(“Calcari medoloidi” Auct.) - Dogger: il Membro inferiore “torbiditico” è costituito da calciruditi fini e calcareniti di 

colore bruno – nocciola, riccamente selciose, in banchi e/o strati gradati e laminati di natura torbiditica, contenenti 

frammenti sia litici che biogeni, intercalati a peliti e calcari marnosi. Il Membro superiore è caratterizzato da calcari e 

calcari marnosi grigi, bioturbati e attraversati da sottili listarelle centimetriche di selce, in banchi e/o strati gradati e 

laminati di natura torbiditica, contenenti frammenti sia litici che biogeni, intercalati a peliti e calcari marnosi. Separati 

da marne. Si alternano anche strati calcarenitici gradati e corpi ruditici. Alla sommità si riconosce una litozona 

caratterizzata da strati sottili di calcare marnoso siliceo di colore variegato tendente al rossastro. 

•  Selcifero Lombardo: Radiolariti e Rosso ad aptici (Dogger sup. – Malm): le formazioni delle “Radiolariti” e del 

sovrastante “Rosso ad aptici” costituiscono il Gruppo del Selcifero Lombardo. Le Radiolariti sono composte da selci 

policrome in strati centimetrici, di coloro prevalentemente verdastro nella parte inferiore e rosso nella parte 

superiore. Localmente si osservano intercalazioni di marne ed argilliti. 

Il Rosso ad aptici è formato da calcari marnosi, marne calcaree e marne, spessoi silicei, di colore prevalentmente 

rosso, in banchi a strati, con selce rossastra o talora verdognola per lo più disposta in listarelle. Gli 2aptici” sono 

resti fossili a forma di lamella che costituiscono gli opercoli originari delle ammoniti; alla morte di questi molluschi, 

l’opercolo si staccava, depositandosi nei fanghi calcarei. Frequentemente si ritrovano gli aptici e non le ammoniti, in 

quanto essi sono più resistenti. Il passaggio alla soprastante “Maiolica” è caratterizzato dalla presenza di “calcari 

variegati”, con tonalità di colore che variano tra il rossiccio ed il verdino, e localmente, da facies brecciate. 

•  Maiolica (Malm sup. – Cretaceo inf.): la Maiolica è costituita da calcari pelagici (calcilutiti) biancastri e grigio chiari, 

in strati ben definiti di spessore da centimetrico a decimetrico, a frattura concoide, attraversati da frequento suture 

stilolitiche. In tutta la sequenza sono presenti noduli e liste di selce, di colore chiaro alla base e grigio scure alla 

sommità. Nella porzione superiore sono visibili interstrati di shales nere, livelli intraformazionali risedimentati e 

slumpings. La comparsa di questa unità è spesso annunciata da calcari marnosi rosati e verdognoli in strati da 

centimetrici a decimetrici (“calcari variegati”) che costituiscono l’ultimo influsso delle condizioni di deposizione del 

sottostante Selcifero.   
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5.1.2. Classificazione dei depositi superficiali 

 

Le rocce di natura calcareo-marnosa sono talora coperte da depositi quaternari continentali legati all’azione delle acque 

e degli agenti morfogenetici. 

•   Depositi di conoide: sono costituiti da elementi rocciosi di varia pezzatura, a spigoli vivi o parzialmente arrotondati, 

immersi in una matrice limosa ed argillosa quantitativamente variabile. La frazione limoso-argillosa diventa 

generalmente predominante nella zona distale del conoide. 

•   Depositi alluvionali: si tratta di depositi del torrente Garza a composizione mista ghiaioso-sabbiosa-limosa. Nei 

primi metri di sottosuolo a partire dalla superficie topografica essi presentano una notevole eterogeneità 

granulometrica; sono frequentemente presenti, infatti, lenti, talora di elevato spessore, di materiali fini argillosi e 

limosi all’interno dei depositi ghiaiosi e sabbiosi generalmente dominanti. 

•   Falda di detrito: è costituita da elementi clastici prevalentemente di grossa o media pezzatura, a spigoli vivi, 

provenienti dal versante soprastante. Frequentemente il detrito stabilizzato in quanto è ricoperto da vegetazione 

spontanea oppure è coltivato.   

•   Accumulo di frana: si tratta di materiale eterogeneo e con assetto caotico costituito da blocchi e ciottoli lapidei 

spigolosi immersi in matrice fine prevalentemente limoso-argillosa. 

•   Deposito eluvio-colluviale: sono costituiti da materiali derivanti dall’alterazione e disfacimento delle formazioni 

rocciose calcareo-marnose, trasportati e accumulati ad opera delle acque meteoriche nella fascia di raccordo tra i 

versanti e il fondovalle. Si tratta di materiali generalmente fini (limoso-argillosi) associati a depositi detritici costituiti 

da ghiaie anche grossolane con clasti a spigoli vivi. 

 
 

5.1.3. Caratteristiche geotecniche dei terreni presenti 

Per quanto riguarda la caratterizzazione geotecnica dei terreni presenti per i depositi superficiali di cui al paragrafo 

precedente possono dare le seguenti indicazioni: 

•   Depositi alluvionale: presentano una composizione mista ghiaioso-sabbioso-limosa e sono caratterizzati da una 

notevole eterogeneità granulometrica, anche se globalmente nella piana di Nave la granulometria ei depositi 

diminuisce da est verso ovest; di conseguenza in località Mitria prevalgono i materiali ghiaioso-sabbiosi, mentre 

nella porzione centrale della piana ed in quella occidentale sono frequentemente presenti lenti, talora ad elevato 

spessore, di materiali fini argillosi e limosi alternati a depositi ghiaiosi e sabbiosi. A sud di Muratello è stata 

delimitata un’area caratterizzata dalla presenza di depositi lentiformi di limi e argille con frazione ghiaiosa variabile, 

con caratteristiche geotecniche complessivamente scadenti. Considerando le caratteristiche di discontinuità ed 

eterogeneità di detti materiali essi possono essere interpretati come depositi di origine alluvionale messi in posto dal 
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torrente Garza. Non avendo subito fenomeni di consolidazione di un certo rilievo, essi presentano consistenza 

bassa e, di conseguenza, elevata compressibilità. 

•  Depositi di conoide e depositi eluvio-colluviali: sono presenti nella fascia pedemontana e possiedono in genere 

geometrie lenticolari e caratteristiche geotecniche mediocri, localmente scadenti, in relazione alla granulometria dei 

depositi e alla loro consolidazione. I livelli sabbiosi o sabbioso-ghiaiosi, contenuti sia nei depositi di conoide che in 

quelli eluvio-colluviali, possono contenere piccole falde acquifere alimentate prevalentemente dai circuiti idrici 

provenienti dai rilievi montuosi. Si sottolinea, infatti, che l’esistenza nei primi metri di sottosuolo di alternanze di livelli 

poroso-permeabili o di livelli a bassa permeabilità può determinare la formazione di falde idriche sospese 

influenzate dall’andamento pluviometrico, soprattutto nella fascia pedemontana, dove sono presenti circuiti idrici 

provenienti dal settore montuoso. 
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5.2. ASPETTI GEOMORFOLOGICI E RETICOLO IDROGRAFICO 

Per quanto riguarda gli aspetti geomorfologici del territorio comunale in esame, tralasciando e rimandando allo studio 

geologico comunale per la valutazione della situazione relativa alla dinamica geomorfologica locale, ai fini del presente 

lavoro è utili suddividere il territorio esaminato in due aree fondamentali e più precisamente: 

•  La porzione preponderante di territorio comunale inserito in fascia pedemontana e montana sia a N che a S 

dell’urbanizzato di Nave: 

•  La piana di fondovalle del torrente Garza e le aree di conoidi ove si sviluppa quasi completamente il tessuto 

urbanizzato dell’abitato di Nave. 

Per quanto riguarda le informazioni relative alla presenza del reticolo idrico principale e mionore di competneza 

comunale nonché all’eventuale presenza di eventuali porzioni di reticolo afferente a consorzi irrigui si è fatto riferimento 

alle informazioni contenute nel “Documento di Polizia Idraulica del reticolo idrico minore – aggiornamento 2018” a cui si 

rimanda per informazioni di maggior dettaglio e sinteticamente riportate qui di seguito.  

5.2.1.  Reticolo Idrico Principale (Torrente Garza) 

L’unico corso d’acqua appartenente al reticolo idrico principale (come indicato in figura ??) è il torrente Garza, riportato 

nell’Allegato “A” (corsi d’acqua per i quali l’esercizio delle attività di polizia idraulica compete alla Regione Lombardia) 

con il numero d’ordine BS074, oltre che inserito all’interno dell’Allegato “B” (corsi d’acqua di competenza AIPO).  

Il torrente Garza è un corso d’acqua a carattere torrentizio che nasce dal Monte Prealba (1270m slm) in territorio di 

Lumezzane e percorre la Val Bertone prima di raggiungere la valle di Caino, a monte dell’abitato. In questo tratto, lungo 

8 km, l’alveo è inciso in roccia e la pendenza media del fondo è di oltre il 5%. Lungo i versanti, costituiti da rocce 

calcareo-dolomitiche, sono presenti zone in cui la roccia è intensamente fratturata e dà origine a dissesti anche piuttosto 

estesi e ad accumuli detritici che alimentano il trasporto solido del torrente. Raggiunta la Valle di Caino il torrente Garza 

piega bruscamente verso Ovest e in corrispondenza dell’abitato di Caino forma un’ampia curva e si dirige verso Sud, 

mantenendo caratteristiche idrauliche abbastanza costanti fino alla località Pieve Vecchia di Nave. In   questo secondo 

tratto, lungo circa 6 km, l’alveo è ancora inciso in roccia e la pendenza del fondo è del 3% circa. L’alveo scorre in fregio 

alla ex Strada Statale n. 237 del Caffaro e sono presenti numerosi salti di fondo dovuti alle opere di derivazione delle 

acque utilizzate da alcune attività produttive, soprattutto cartiere, in diversi casi non più in attività. Frequenti sono i tratti 

con sponda artificiale. In alcuni punti esso è stato coperto per poter essere utilizzato dagli impianti industriali della zona 

(Cartiera Zani, Ferriera Fratelli Stefana), in altri esso scorre all’interno di un alveo artificiale, creato per modificare il 

corso originario (ex Acciaieria Busseni), in altri ancora presenta un andamento naturale. Sono comunque numerose le 

opere di difesa spondale, per lo più costituite da muri. In località Muratello è presente un salto di fondo, presso una 

derivazione irrigua. In località Crocevia di Nave, laddove il torrente Garza entra nel fondovalle della Valle Trompia, sono 

presenti due importanti opere di difesa idraulica della città di Brescia, classificate di terza categoria. Esse sono costituite 

da un canale scolmatore delle acque di piena nel Fiume Mella, effettuato nel 1963, e da una vasca di sghiaiamento, 

realizzata recentemente. Il torrente Garza attraversa quindi la città di Brescia e termina il suo corso nella campagna di 
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Ghedi, in località Belvedere, dove spaglia. Il bacino imbrifero chiuso al Crocevia di Nave, è di 57 Km2 circa; qui il torrente 

arriva dopo un tragitto di corca 20 km. Il regime del corso d’acqua è torrentizio con portate di magra che a nave 

raggiungono spesso valori molto bassi e prossimi a 0,3 m3/sec e che talora rimangono costanti per 6-7 mesi all’anno. 

 

5.2.2.  Reticolo Idrico Minore 

Il reticolo idrico minore comprende tutte le acque superficiali, ad esclusione delle acque piovane non ancora convogliate 

in un corso d’acqua, delle acque già individuate nel reticolo idrico principale, nel reticolo idrico di bonifica ed irrigazione 

nonché nel reticolo privato. Rimandando al “Documento di Polizia Idraulica del reticolo idrico minore – aggiornamento 

2018” attualmente vigente per le informazioni di dettaglio circa i corsi d’acque affferenti al reticolo idrico minore qui di 

seguito si illustreranno le caratteristiche dei corsi d’acqua del reticolo idrico minore, affluenti del Garza, maggiornente 

interferenti con il tessuto urbanizzato comunale e/o oggetto di ricettori finali degli scaricatori della rete di pubblica 

fognatura. 

Tra gli  affluenti del torrente Garza di sponda destra si segnalano, procedendo da valle verso monte: 

a) Il Fosso della Valle del Cannone, con un bacino imbrifero nell’ordine di 1,30 km2 e un’asta principale con 

un’estensione pari a 2,6 km. Il Fosso della Valle del Cannone ha un andamento nel complesso rettilineo con 

direzione Nord – Sud fino alla sua immissione nel torrente Garza. Svolge principalmente la funzione di colatore 

montano per la valle omonima e non ha acqua propria. L’alveo è in generale in condizioni naturali lungo tutto il suo 

tracciato, con forte presenza di vegetazione arbustiva e arborea sulle sponde e anche in alveo, salvo nell’ultimo 

tratto a monte della ex S.S. 237, ove è stato recentemente impermeabilizzato. 

b)  Il Fosso della Valle delle Seradine, con un bacino imbrifero nell’ordine di 0,70 km2 e un’asta principale con 

un’estensione pari a circa 1,30 km. Esso svolge principalmente la funzione di colatore montano per la valle 

omonima e non ha acqua propria. L’alveo è in generale in condizioni naturali lungo tutto il suo tracciato, con forte 

presenza di vegetazione arbustiva e arborea sulle sponde e anche in alveo. Come altri corpi idrici del territorio 

comunale il Fosso della Valle delle Seradine, all’atto della realizzazione della rete fognaria, è stato deviato 

all’interno di questa, dall’originario tracciato che lo portava a ruscellare lungo la strada. Le acque raccolte dal fosso, 

insieme a quelle drenate dal Fosso della Valle delle Fontanelle vengono pertanto avviate al collettore fognario di Via 

San Marco e da questo scaricate nel Garza. 

c) Il Fosso della Valle delle Moie di Cortine, con un bacino imbrifero nell’ordine di 0,43 km2 ed un’asta principale con 

un’estensione pari a circa 1.42 km. Esso svolge principalmente la funzione di colatore montano per la valle 

omonima e non ha acqua propria. L’alveo è in generale condizioni naturali lungo tutto il suo tracciato, con forte 

presenza di vegetazione arbustiva e arborea sulle sponde e anche in alveo. Il Fosso della Valle delle Moie di 

Cortine nel suo percorso all’interno del centro abitato è stato intubato e svolge funzione promiscua di trasporto delle 

acque provenienti dal bacino extraurbano e di fognatura, che vengono avviate alla depurazione attraverso alcuni 

manufatti di sfioro realizzati direttamente sul fosso. Immediatamente a monte del tratto intubato, sul Fosso è stato 

recentemente realizzato ex novo un manufatto sghiaiatore e, mediante opere di riprofilatura superficiale dei terreni, 
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un piccolo volume di invaso (nell’ordine di qualche centinaio di m3) a svuotamento naturale, finalizzato ad una 

minimale laminazione delle portate provenienti da monte. 

d) Il Fosso delle Moie di Nave, con un bacino imbrifero nell’ordine di 0,80 km2 e un’asta principale con un’estensione 

pari a circa 2,00 km. Svolge principalmente la funzione di colatore montano per la valle omonima e non ha acqua 

propria. L’alveo è in generale in condizioni naturali lungo tutto il tracciato a monte del suo intubamento, con forte 

presenza di vegetazione arbustiva e arborea sulle sponde e anche in alveo. Il Fosso delle Moie di Nave nel suo 

percorso all’interno del centro abitato è stato intubato e svolge funzione promiscua di trasporto delle acque 

provenienti dal bacino extraurbano e di fognatura, che vengono avviate alla depurazione attraverso alcuni manufatti 

di sfioro realizzati direttamente sul fosso. 

e) Il Torrente Listrea con un bacino imbrifero nell’ordine di 6,00 km2 e un’asta principale con un’estensione pari a 

circa 5 km. Il torrente Listrea è sicuramente, a parte il torrente Garza, il corso d’acqua più importante del territorio 

comunale di Nave, sia per estensione del bacino imbrifero, sia per criticità, dal momento che in passato è stato 

causa di fenomeni esondativi all’interno dell’area urbana. Esso svolge principalmente la funzione di colatore: 

raccoglie le acque della valle omonima, nonché dei corsi d’acqua che drenano le acque raccolte da alcune valli 

trasversali (Valle Cervesolo, Valle Dosso Strett, Valle delle Monache, Valle Pisceno…), ma ricevono anche acque 

da sorgenti, per cui hanno acqua in alveo tutto l’anno. Nel suo tratto extraurbano il torrente Listrea presenta 

caratteristiche naturali, con una forte presenza di vegetazione arbustiva e arborea sulle sponde. All’interno del 

centro abitato il Listrea presenta caratteristiche lontane dallo stato naturale, con un alveo generalmente 

impermeabilizzato sia sulle spalle che sul fondo e la presenza di una serie di salti d’alveo.  

Tra gli  affluenti del torrente Garza di sponda sinistra si segnalano, procedendo da valle verso monte: 

a) Il Torrente Gardellone con un bacino imbrifero nell’ordine di 4,00 km2 e un’asta principale con un’estensione 

pari a 4,00 km. Questo torrente corre al piede dell’area collinare della Maddalena, a Sud del territorio 

comunale, con direzione Est – Ovest e raccoglie le acque del versante settentrionale della collina. Svolge 

principalmente la funzione di colatore. Il torrente Gardellone presenta caratteristiche prossime alle condizioni 

naturali, con in tracciato rettificato, con una folta vegetazione principalmente di tipo arbustivo sulle sponde. Il 

tratto del torrente Gardellone che corre sul lato meridionale della zona industriale di Muratello viene utilizzato 

direttamente per l’alimentazione irrigua di utenze poste in destra idrografica, fungendo da vettore per le acque 

della Bocca Malvezzi che vi vengono immesse in corrispondenza della confluenza con il Rio Castrino. 

b) Il Rio Salena, con un bacino idrografico nell’ordine di 2,00 km2 e un’asta principale con un’estensione 

nell’ordine di 2,00 km. Svolge principalmente la funzione di colatore per i due rami della valle omonima. Dopo 

un primo tratto con un andamento Est – Ovest presenta un andamento nel complesso rettilineo in direzione 

Sud – Nord fino all’immissione nel torrente Garza, con caratteristiche sostanzialmente naturali, con la presenza 

di una folta vegetazione arbustiva e arborea sulle sponde. 
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La descrizione del reticolo idrografico di Nave si completa accennando all’esistenza del Canale Minera, unico 

superstite dei canali industriali che derivavano acqua dal torrente Garza attraverso una serie di traverse e 

alimentavano le cartiere e gli opifici del territorio. Il Canale Minera è gestito da due consorzi, ambedue titolari di 

regolare concessione ai sensi del T.U. 1775/33, il Consorzio Utenti della Roggia Minera, il cui comprensorio si 

estende dalla bocca di presa fino all’attraversamento del Garza, e il Consorzio delle Tre Bocche o Consorzio Prada, 

Muratello, Malvezzi, il cui comprensorio si estende a partire dall’attraversamento del torrente Garza. 

 

5.3. ASPETTI IDROGEOLOGICI DEL TERRITORIO IN ESAME  

La distribuzione delle risorse idriche sotterranee è strettamente legata alle caratteristiche geologiche del territorio in 

esame, in particolare alla presenza di rocce permeabili che possono costituire serbatoi naturali e alle caratteristiche 

strutturali che condizionano sensibilmente l’infiltrazione e la circolazione idrica sotterranea. Nell’area in esame si 

distinguono il settore montuoso, dominato dagli affioramenti rocciosi, ed il settore di fondovalle, caratterizzato dalla 

presenza di un materasso alluvionale piuttosto potente. 

Rimandando alla relazione tecnica della componente geologica, idrogeologica e sismica del PGT comunale attualmente 

vigente (aggiornamento 2012) nonché alla “Carta idrogeologica e del sistema idrografico” del medesimo studio ai fini del 

presente lavoro si ritiene di focalizzare l’attenzione sulla struttura idrogeologica dell’area di fondovalle e pedemontana, in 

quanto maggiormente interessata dalla presenza del tessuto urbanizzato nonché dalla presenza di pozzi ad uso 

idropotabile, irriguo e industriale. Completerà la disamina sugli aspetti idrogeologico l’indicazione delle sorgenti censite e 

in uso all’acquedotto comunale, in quanto in talune porzioni del territorio comunale si dovrà tener conto delle relative 

fasce di rispetto. 

 

5.3.1.  Struttura idrogeologica del settore di fondovalle e della fascia pedemontana  

I depositi alluvionali del torrente Garza contengono una falda captata da diversi pozzi. 

Lo spessore dei depositi alluvionali aumenta passando dalla zona orientale della piana, dove è di circa 50/60 m, alla 

zona occidentale, dove raggiunge i 70/80 m. al di sotto dei depositi alluvionali in quasi tutti i pozzi di cui si conosce la 

stratigrafia è stata rinvenuta roccia calcarea compatta, talora fratturata. L’acquifero è costituito prevalentemente da 

depositi ghiaiosi con lenti di conglomerato che si alternano a depositi sabbioso-limoso-argillosi. La granulometria dei 

materiali diminuisce globalmente da est verso ovest. All’estremità orientale della piana prevalgono infatti i materiali 

ghiaiosi-sabbiosi, mentre man mano ci si sposta verso ovest aumentano le intercalazioni sabbioso-limoso-argillose che 

nella porzione occidentale della piana possiedono una significativa continuità areale e spessori dell’ordine di diversi 

metri. Nella porzione orientale ed in quella centrale della piana la falda è libera, mentre in quella occidentale i livelli 

argilloso-limosi danno origine a livelli acquiferi semi-confinati o confinati. I pozzi n. 1, n. 2 e n. 14 indicano che 

inferiormente ai materiali argillosi o argilloso-limosi è presente l’acquifero, rappresentato da depositi prevalentemente 

ghiaiosi.  
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Lo spessore dei depositi alluvionali è di circa 80 m in corrispondenza dei pozzi comunali (n. 1 e n. 2) situati in una 

porzione centrale del fondovalle, mentre si riduce a 20-30 m nei pozzi n. 13 e n. 15, situati in posizione pedemontana. 

Per illustrare la struttura idrogeologica della piana di Nave si rimanda alla sezione di cui alla figura 2 qui di seguito 

riportata e tratta dalla relazione tecnica dello studio geologico comunale attualmente vigente.  

 

Fig. 2: Comune di Nave – sezione idrogeologica tratta dalla relazione tecnica dello studio geologico comunale 
attualmente vigente. 

 

Sono individuate le seguenti quattro unità idrogeologiche principali: 

•  Unità 1: è l’unità più superficiale ed è composta da ghiaie, ghiaie sabbiose con locali orizzonti argillosi o limosi. La 

permeabilità diminuisce globalmente da E verso W. Lo spessore dell’unità risulta compreso tra i 10 e i 20m. 

•  Unità 2: è costituita da materiali prevalentemente limosi o argillosi più o meno ghiaiosi. La permeabilità varia da 

medio-bassa a bassa. Lo spessore dell’unità che nel settore orientale della piana alluvionale di Nave è intorno a 

10m, raggiunge i 50m in corrispondenza del pozzo 6 e i 30-40 m nel settore occidentale della piana. 

•  Unità 3: è composta da ghiaie e ghiaie sabbiose passanti a conglomerati. La permeabilità è medio-alta. Costituisce 

l’acquifero più produttivo e, come evidenziato nella sezione, non è presente con continuità su tutto il territorio 
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comunale. Infatti, in corrispondenza del pozzo n. 6, l’unità 2 a bassa permeabilità poggia direttamente sul substrato 

roccioso. 

•  Substrato roccioso: rappresenta il complesso su cui poggiano i depositi quaternari ed è costituito da rocce di 

natura calcarea (Gruppo di Concesio – Formazione dei calcari Medoloidi). 

Come evidenziato dalla sezione idrogeologica di figura 2 il pozzo n. 11. Situato nella porzione orientale della piana, 

capta una falda libera, contenuta nell’unità 1. Al contrario i pozzi n. 1, n. 2 e n. 10 sono fenestrati in corrispondenza 

dell’unità 3 e captano una falda confinata / semi-confinata. Il pozzo 6 capta una falda confinata / semi-confinata 

contenuta nel substrato roccioso. 

Le quote s.l.m. del livello piezometrico della falda acquifera variano da 205m a NW a 175m a SW, con un gradiente che 

passa da 1,5% a 2,5%. La profondità dal piano campagna è di circa 20/25 m per i pozzi che si trovano al centro del 

fondovalle e diminuisce spostandosi sui lati dello stesso. La falda presenta una direzione di flusso prevalentemente 

verso SW, direzione che favorisce l’alimentazione verso il colle di San Giuseppe e quindi verso la sorgente di Mompiano 

captata dall’acquedotto di Brescia. 

L’acquifero è alimentato, nel settore orientale della piana, dall’infiltrazione diretta delle acque meteoriche e da 

dispersioni da subalveo da parte della rete idrica superficiale. Un’altra importante fonte di alimentazione è rappresentata 

dai circuiti idrici, spesso di tipo carsico, provenienti da rilievi montuosi che si affacciano sulla piana. Inoltre il torrente 

Garza alimenta quindi l’acquifero tramite dispersioni da subalveo nella porzione orientale della piana, al contrario, il 

corso d’acqua non è in diretta connessione con l’acquifero, a causa dei livelli a bassa permeabilità presenti nel non 

saturo. Di conseguenza è probabile che alimenti esigue falde sospese.  

Per quanto riguarda l’escursione della falda, i dati a disposizione sono disomogenei; si valuta comunque che, in 

corrispondenza dei due pozzi comunali, il livello piezometrico raggiunga al massimo una profondità di 25 m dal piano 

campagna ed un minimo pari a 15 m dal piano campagna. 

Da ultimo sempre dalla relazione geologica generale dello Studio Geologico Comunale vigente si riportano le valutazioni 

del grado di vulnerabilità della falda effettuate con l’applicazione del metodo DRASTIC sui settori maggiormente 

antropizzati del territorio comunale. 

Il primo corrisponde al settore pedecollinare caratterizzato da depositi di conoide e da depositi detritico-colluviali, sui 

quali si sono evoluti suoli generalmente molto profondi, con alta capacità protettiva nei confronti delle acque sotterranee 

e l’indice Drastic risulta pari a 119 corrispondente alla classe di vulnerabilità medio-bassa.  

Il secondo ambito corrisponde al settore orientale del fondovalle, caratterizzato da depositi maggiormente permeabili e 

dai valori di soggiacenza inferiori e l’indice Drastic risulta pari a 147 e corrisponde alla classe di vulnerabilità medio-alta. 

 Il terzo ambito, infine, coincide con l’area centrale e occidentale del fondovalle caratterizzata da depositi alluvionali 

misti, poco permeabili e l’indice Drastic risulta pari a 104 e corrisponde alla classe di vulnerabilità bassa. 
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In conclusione sia nel settore pedemontano che in quello di fondovalle posto nel settore centrale e occidentale del 

territorio comunale (dove la falda è confinata o semiconfinata) il grado di vulnerabilità delle acque sotterranee varia da 

medio-basso a basso. Nel settore di fondovalle orientale caratterizzato da depositi maggiormente permeabili e da valori 

di soggiacenza inferiori, il grado di vulnerabilità delle acque sotterranee è medio-alto. Nel settore montuoso la 

vulnerabilità è globalmente media, ma aumenta sensibilmente in corrispondenza dei settori nei quali si sono sviluppati 

fenomeni carsici. 

 
5.3.2.  Fonti di approvvigionamento dell’acquedotto comunale 

L’acqueodtto comunale di Nave, attualmente gestito dalla società A2A Ciclo Idrico Integrato, è alimentato dalle seguenti 

fonti di approvvigionamento:  

1. Zugna. 

2. Piazze alta 

3. Piazze bassa 

4. Sacca 

5. Moie 

6. Fontanelle 

7. Listrea 

Inoltre sono attivi i seguenti pozzi comunali: 

1. Enel  

2. Prada 

Nella seguente figura 3 si riporta la relativa ubicazione e si ricorda fin d’ora che in tutte le aree di salvaguardia delle 

captazioni ad uso idropotabile (fascia di tutela assoluta e fascia di rispetto) è vigente il divieto assoluto di infiltrazione 

delle acque meteoriche ai sensi dell’art. 94 del D. Lgs. 152/2006 e smi. Nella zona di rispetto valgono le prescrizioni 

contenute al comma 4 dell’art. 94 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e per quanto riguarda le strutture o attività la cui 

disciplina è demandata alla regione si dovrà procdere con la corretta applicazione della D.G.R. 10 aprile 2003 

n.7/12693. 

 

Fig. 3: Comune di Nave – stralcio Carta 
dei Vincoli studio geologico comunale e 
individuazione fasce rispetto pozzi ad uso 
idropotabile. 
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6. DELIMITAZIONE DELLE AREE A RISCHIO IDRAULICO SULLA BASE DEGLI STRUMENTI 
PIANIFICATORI ESISTENTI: PAI - PGRA  

Nell’ambito del territorio comunale di Nave sono state individuate le aree interessate rientranti nelle perimetrazioni delle 

aree a rischio idraulico sulla base degli strumenti pianificatori esistenti PAI – PGRA individuando gli areali riportati in 

figura 4 e figura 5. 

 

Fig. 4: Comune di Nave – stralcio mappa della pericolosità idrogeologica da PGRA Regione Lombardia. 
 

 

Fig. 5: Comune di Nave – stralcio mappa delle aree a rischio alluvionale da PGRA Regione Lombardia. 
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Per quanto riguarda le aree vulnerabili dal punto di vista idraulico appartenenti al Reticolo Principale – RP e reticolo 

secondario comprensorio montano – RSCM all’interno del Comune di Nave, si identificano: 

•   Aree sia in destra che in sinistra idrografica del torrente Garza (RP) nell’ambito della totalità della piana di fondovalle 

e del tratto vallivo, nella porzione orientale del territorio comunale fra la località Pieve Vecchia ed il confine 

comunale con Caino. 

•   Aree di conoidi alluvionale appartenenti alle principali valli laterali fra le quali spiccano la Valle del torrente Listrea, il 

fosso della valle delle Moie di Nave ed il fosso della valle delle Moie di Cortine. 

Le aree del PGRA sono soggette alle disposizioni concernenti l’attuazione del Piano di Gestione del Rischio di Alluvione 

ai sensi della D.G.R. X/6738 del 19 giugno 2017 “Disposizioni regionali concernenti l’attuazione del piano di gestione dei 

rischi di alluvione (PGRA) nel settore urbanistico e di pianificazione dell’emergenza, ai sensi dell’art. 58 delle norme di 

attuazione del piano stralcio per l’assetto idrogeologico (PAI) del bacino del Fiume Po cosi come integrato dalla variante 

adottata in data 7 dicembre 2016 con deliberazione n. 5 del comitato istituzionale dell’autorità di bacino del Fiume Po” e 

nell’ambito della variante PGT comunale attualmente in fase di realizzazione l’Amministrazione Comunale di Nave è 

tenuta al recepimento delle indicazioni cartografiche e normative del PGRA stesso ed alla stesura della Carta PAI-

PGRA. 
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7. PIANO DI EMERGENZA INTERCOMUNALE (COMUNITÀ MONTANA VAL TROMPIA) – 
AGGIORNAMENTO 2019 – COMUNE DI NAVE  

Dalla consultazione del Piano di Emergenza Intercomunale del Comune di Nave si riportano di seguito alcuni aspetti che 

riguardano principalmente il rischio idraulico. 

Nella predisposizione del Piano di Emergenza Intercomunale sono stati prodotti i seguenti allegati cartografici: 

TAVOLA SCALA 
TAVOLA 1A Est – Analisi della Pericolosità Idraulica e Idrogeologica 1:5.000 
TAVOLA 1A Ovest – Analisi della Pericolosità Idraulica e Idrogeologica 1:5.000 
TAVOLA 1B Est – Carta di Analisi della Pericolosità Incendi Boschivi di Interfaccia 1:5.000 
TAVOLA 1B Ovest – Carta di Analisi della Pericolosità Incendi Boschivi di Interfaccia 1:5.000 
TAVOLA 1D – Carta di Analisi della Pericolosità del Rischio Sismico 1:10.000 
TAVOLA – Analisi della Condizione Limite per l’Emergenza (CLE) 1:7500 
TAVOLA 1E – Carta di Analisi della Pericolosità Trasporto Merci Pericolose 1:10.000 
TAVOLA 2A Est – Carta di Analisi del Tessuto Urbanizzato. Risorse di Emergenza 1:5.000 
TAVOLA 2A Ovest – Carta di Analisi del Tessuto Urbanizzato. Risorse di Emergenza 1:5.000 
TAVOLA 2B – Carta di Analisi del Tessuto Urbanizzato. Viabilità e Punti di Accesso 1:15.000 
TAVOLA 2C Est – Carta di Analisi del Tessuto Urbanizzato. Lifeline 1:5.000 
TAVOLA 2C Ovest – Carta di Analisi del Tessuto Urbanizzato. Lifeline 1:5.000 
TAVOLA Scenario ES01.A – Esondazione Torrente Garza 1:2.500 
TAVOLA Scenario ES01.B – Esondazione Torrente Garza 1:2.500 
TAVOLA Scenario ES01.C – Esondazione Torrente Garza 1:2500 
TAVOLA Scenario ES01.D – Esondazione Torrente Garza 1:2.500 
TAVOLA Scenario ES01.E – Esondazione Torrente Garza 1:2.500 
TAVOLA Scenario CD01 – Colata di Detrito Fosso Valle del Cannone 1:2.500 
TAVOLA Scenario CM01 – Caduta Massi Monte Montecca 1:2.500 
TAVOLA Scenario FS01 – Frana superficiale Località al Vò 1:2.500 
  

La codifica adottata nel seguente Piano di Emergenza Comunale, secondo quanto proposto dalla D.G. Protezione 

Civile, Prevenzione e Polizia Locale di Regione Lombardia, permette di raggruppare omogeneamente i rischi e in 

particolare: 

•  rischio idrogeologico, che può scaturire dalle seguenti sorgenti di pericolo:  

 - esondazione dei corsi d’acqua di pianura e di fondovalle  

 - dissesti idrogeologici  

 - dighe e invasi  

 - valanghe  

 - eventi meteorologici estremi e allagamenti urbani  

 
In particolare, per quando riguarda la definizione del RISCHIO IDRAULICO, sono stati consultati i seguenti documenti: 

•  la cartografia “Direttiva Alluvioni 2007/60/CE” (aggiornamento 2015, Direttiva Alluvioni di Regione Lombardia); 
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•  D.g.r. 19 giugno 2017 - n. X/6738 “Disposizioni regionali concernenti l’attuazione del piano di gestione dei rischi di 

alluvione (PGRA) nel settore urbanistico e di pianificazione dell’emergenza, ai sensi dell’art. 58 delle norme di 

attuazione del piano stralcio per l’assetto idrogeologico (PAI) del bacino del Fiume Po così come integrate dalla 

variante adottata in data 7 dicembre 2016 con deliberazione n. 5 dal comitato istituzionale dell’autorità di bacino del 

Fiume Po”; 

•  lo “Studio per la definizione della componente geologica, idrogeologica e sismica del PGT, ex LR 11 Marzo 2005 

N° 12, DGR 30 Novembre 2011N° IX/2616” del Comune di Nave. 

 
Le analisi sono state articolate in tre fasi:  

•  analisi della pericolosità  

•  definizione del rischio e individuazione degli scenari di rischio  

•  sviluppo delle Procedure Operative per la gestione in allertamento ed emergenza di criticità idrauliche o 

idrogeologiche  

 

Il lavoro compiuto ha consentito di evidenziare che, in territorio di Nave, esistono ambiti di possibile esondazione dei 

corsi d’acqua che interessano zone urbanizzate, con conseguente attivazione di scenari di rischio 

ANALISI DI PERICOLOSITÀ 

La cartografia “Direttiva Alluvioni 2007/60/CE”, aggiornata da Regione Lombardia nel corso dell’anno 2015, evidenzia in 

Nave:  

•  aree a Elevata Pericolosità, con possibile esondazione dei corsi d’acqua con tempo di ritorno di 20 anni: 

interessano tutto il corso del Torrente Garza, dal confine con Caino sino a quello con Bovezzo, e sono suddivisibili in 

più parti. Muovendosi in direzione Est-Ovest, un primo ambito alluvionabile interessa gli edifici all’altezza del civico 

126 di Via Trento (e la strada stessa), ove di trova l’officina “Squadra Coste”, in sponda sinistra del Garza, e giunge 

sino alla “Cartiera di Nave S.p.A.”. Una seconda area esondabile si trova poco più a Sud, a partire dalla curva di Via 

Trento che precede l’Osteria “Calchera”: qui le aree a Elevata Pericolosità potrebbero investire la strada stessa e, 

muovendosi verso Bovezzo, interessare l’ambito edificato in sponda destra del Garza compreso fra il ponte di 

accesso alla Pieve della Mitria e Via Garza e, in sponda sinistra del Torrente, lambire gli edifici all’altezza dei civici 7 

e 9 di Via Pieve Vecchia e quelli a valle della stessa Pieve (non direttamente interessata dall’evento), in fondo a Via 

Garza; poi, l’ambito a Elevata Pericolosità è previsto espandersi sia in sponda sinistra che, in modo più significativo, 

in sponda destra del Torrente, con possibile coinvolgimento di piazzali e aree alberate prospicienti gli edifici produttivi 

più orientali della “Duferco (ex Stefana) S.p.A.”. Una terza zona esondabile si trova a livello dell’ansa del torrente che 

precede il ponte sul Garza di Via San Cesario: localmente, in sponda sinistra sarebbero interessate le superfici 

agricole e l’edificio di Via Cesario retrostanti l’omonima Chiesa, oltre agli edifici accessibili dai civici 2, 4 e 6 di Via 

Minera e dal 31 al 37 di Via Civelle; in sponda destra risultano invece a Elevata Pericolosità tutti gli edifici ricompresi 

nel “triangolo” fra il Torrente Garza, i civici 28 e 30 di Via San Cesario e il corso del Torrente Valle Listrea, che qui 
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sfocia nel Garza. Il quarto ambito a Elevata Pericolosità, il più esteso, interessa la porzione di Torrente Garza che va 

dalla rotonda fra Via delle Ferriere e Via del Parco e il ponte sul Garza di Via Edison: in questo tratto, in sponda 

sinistra le aree esondabili partono dall’area all’altezza di “Skatepark” e Chiesa vecchia di “San Francesco d’Assisi” 

per giungere sino a Via Edison, interessando aree agricole e, soprattutto, numerosi edifici sulle vie Muratello, San 

Francesco e Brolo; in sponda destra, risulta invece a Elevata Pericolosità la quasi totalità della porzione di territorio 

compresa fra Torrente Garza, Via Francesco e Silvio Barcella e Via del Parco, compreso il Parco Urbano del Garza. 

L’ultima area a Elevata Pericolosità è posta poco prima del confine con Bovezzo, a livello di un’ansa del Torrente 

Garza poco a valle dell’ambito produttivo servito da Via Industriale: le aree esondabili in sponda sinistra interessano 

terreni agricoli e alcuni edifici posti nella zona di passaggio fra Via San Giuseppe e Via Prada; in sponda destra 

appaiono invece alluvionabili una parte significativa di Via Industriale, comprese le zone di parcheggio prospicienti la 

ditta “RBM S.p.A.”, tutto il tratto di Via San Giuseppe che da Via Brescia giunge al ponte sul Garza, un tratto di Via 

Brescia e, sulla stessa Via, l’ambito a destinazione industriale posto di fronte alla ditta “Autoelite S.a.S.”, anche con 

coinvolgimento delle pertinenze retrostanti le attività produttive all’altezza del civico 267 di Via Brescia 

 

•  aree a Media Pericolosità, con possibile esondazione dei corsi d’acqua con tempo di ritorno di 200 anni: 

rappresentano, in sostanza, la naturale estensione di quelle a Pericolosità Elevata. Con riferimento ai cinque ambiti 

esondabili descritti sopra, si può sottolineare che: in quello al margine orientale del territorio comunale si registra, 

sempre in sponda destra del Garza, un più significativo coinvolgimento di diversi tratti di Via Trento, dall’area a 

monte del civico 126 sino alla “Cartiera di Nave S.p.A.”. Sulla seconda area, si prevede un notevole ampliamento 

della zona alluvionabile, che andrebbe a interessare l’edificio e il vicino parcheggio di Via Garza antistanti il “Bar 

Casello” e tutte le aree prospicienti la “Duferco (ex Stefana) S.p.A.”, comprese la Chiesa di San Rocco e gli edifici dal 

civico 5 al 9 di Via Bologna. Presso l’ansa del torrente nella zona di Via San Cesario, si registra un ampliamento 

dell’area esondabile in sponda destra e, in modo più limitato, su quella sinistra; in sponda destra, l’area a Media 

Pericolosità inizia a monte del ponte sul Garza di Via Minera, coinvolgendo un edificio (civico 8) sulla stessa strada e 

giungendo sino al corso del Torrente Valle Listrea; in sponda sinistra, l’area di esondazione giunge a lambire 

l’edificio al civico 23 di Via Civelle e le pertinenze degli edifici ai civici 25 e 27 sulla stessa Via e, poco più a valle, 

coinvolge l’edificio al civico 37 di Via San Cesario, retrostante l’omonima Chiesa. Sul quarto ambito, le aree a Media 

Pericolosità interessano limitate porzioni di territorio, sia in sponda destra che sinistra, a partire dalla curva verso 

destra del Garza che precede il Campo Sportivo Comunale “Angelo Greotti”. In parte destra, l’area a Media 

Pericolosità investe Via delle Ferriere, senza coinvolgere alcun edificio; in sponda sinistra, la zona alluvionabile 

interessa alcuni edifici in Via Fucina (al civico 43 e dal civico 16 al 30) e, poco più a Sud, la Cascina Sospiri, 

accessibile da Via San Francesco. L’ultimo ambito di esondazione si amplia verso valle, con coinvolgimento di tutta 

la zona industriale, sino al confine con Bovezzo  

 

•  aree a Bassa Pericolosità, con possibile esondazione dei corsi d’acqua con tempo di ritorno di 500 anni: in caso 

di evento catastrofico, risulterebbe interessata da fenomeni di esondazione la quasi totalità del territorio urbanizzato 
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a Sud della SP237, esclusa la zona industriale alle spalle della frazione Muratello. L’evento non riguarderebbe 

direttamente la SP237, sino alla curva verso sinistra che precede la “Cartiera di Nave S.p.A.”: Da questo punto in 

poi, e sino a Caino, la strada e le sue pertinenze, sia in sponda destra che sinistra, risulterebbero interessate dal 

fenomeno alluvionale. 

 

Oltre ai fenomeni di alluvionamento per esondazione dei corsi d’acqua, sul territorio si possono anche prevedere episodi 

di allagamento urbano.  

In occasione di precipitazioni intense, tali eventi possono interessare il territorio di Nave laddove le reti di smaltimento 

delle acque meteoriche siano insufficienti (fenomeni di rigurgito), in caso di ostruzione di tombini o tombotti presenti sulla 

viabilità o dove esistano depressioni topografiche che trattengono le acque.  

L’Amministrazione Comunale non ha segnalato ambiti del proprio territorio che sono interessati in modo ricorsivo da 
fenomeni di allagamento  
 
Sul territorio del Comune di Nave, in Loc. Prada, è presente un’opera idraulica Vasca Volano con capacità di invaso di 

62.887 mc.  

Il disciplinare di esercizio della Vasca fornito dal Comune riporta le attività che il Comune di Nave è tenuto a presidiare 

sia in fase di gestione ordinaria dell’opera che in situazione di allarme per possibile collasso delle sponde dell’invaso.  

Non essendo presenti studi che stimano le aree coinvolgibili da un possibile collasso della diga sono state prese come 

riferimento le aree attualmente coinvolgibili da fenomeni di piena del Torrente Garza e riportate nell’ultimo 

aggiornamento della Direttiva Alluvioni (2015). 
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Fig. 6: “Analisi della pericolosità idraulica-idrogeologica” carta n. 1a - est del Piano di Emergenza Intercomunale del 
Comune di Nave. 
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Fig. 7: “Analisi della pericolosità idraulica-idrogeologica” carta n. 1a - ovest del Piano di Emergenza Intercomunale del 
Comune di Nave. 
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Di seguito si elencano le caratteristiche dei vari scenari di rischio riportati nelle Tavole 1A Est e 1A Ovest dell’”Analisi 

della pericolosità idraulica e idrogeologica”. 

Il primo settore (rif. TAVOLA Scenario ES01.A – Esondazione Torrente Garza) si estende dal confine con Caino sino 

all’altezza della “Cartiera di Nave S.p.A.”: 
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Fig. 8: Estratto Scenario ES01.A (Analisi della pericolosità Idraulica e Idrogeologica – Tavola 1a - Est). 
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Il secondo settore (TAVOLA Scenario ES01.B – Esondazione Torrente Garza) si trova poco più a Sud e si estende dalla 

curva di Via Trento che precede l’Osteria “Calchera” sino ai piazzali prospicienti la “Duferco (ex Stefana) S.p.A.”, 

all’altezza della Chiesa di San Rocco: 
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Fig. 9: Estratto Scenario ES01.B (Analisi della pericolosità Idraulica e Idrogeologica – Tavola 1a - Est). 
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Più a Sud, il terzo settore di esondazione (TAVOLA Scenario ES01.C – Esondazione Torrente Garza) si trova a livello 

dell’ansa del torrente che precede il ponte sul Garza di Via San Cesario: 
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Fig. 10: Estratto Scenario ES01.C (Analisi della pericolosità Idraulica e Idrogeologica – Tavola 1a - Est). 

 

Il quarto settore (TAVOLA Scenario ES01.D – Esondazione Torrente Garza), quello più esteso, interessa la porzione di 

Torrente Garza che va dalla rotonda fra Via delle Ferriere e Via del Parco e il ponte sul Garza di Via Edison: 
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Fig. 11: Estratto Scenario ES01.D (Analisi della pericolosità Idraulica e Idrogeologica – Tavola 1a - Ovest). 
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Il quinto settore (TAVOLA Scenario ES01.E – Esondazione Torrente Garza) è situato poco prima del confine con 

Bovezzo, a livello di un’ansa del Torrente Garza poco a valle dell’ambito produttivo servito da Via Industriale: 
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Fig. 12: Estratto Scenario ES01.E (Analisi della pericolosità Idraulica e Idrogeologica – Tavola 1a - Ovest). 

 

Collasso della diga – Vasca Volano Loc. Prada 
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8. DESCRIZIONE DEL TESSUTO URBANIZZATO E DELL’USO DEL SUOLO  

La classificazione dell’uso del suolo del Comune di Nave, riferita al territorio comunale secondo l’ultimo aggiornamento 

effettuato dal DUSAF (livello I° - DUSAF 6.0 del 2018 – www.geoportale.regione.lombarida.it) è riportata in figura 13. In 

figura 14 è rappresentata la legenda della classe d’uso presenti e la distribuzione percentuale sul territorio, riepilogata 

nella Tabella 2. 

 

Fig. 13: Comune di Nave – stralcio della carta dell’uso del suolo secondo la classificazione DUSAF (I° livello). 
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Fig. 14: Comune di Nave – distribuzione percentuale delle classi di uso del suolo del territorio comunale secondo la 
classificazione DUSAF (I° livello). 

 

Classi del DUSAF  % della superficie Totale  
Aree Boscate 70,8  

Seminativi semplici, arborati e prati 15,0 
Tessuto Residenziale  9,5 

Insediamenti industriali, artigianali, commerciali e 
impianti tecnologici 

4,4 

Aree degradate e non vegetate 0,3 
Tabella 2: Classi di uso del suolo accorpate al livello I°. 
 

Come si evince dalla figura 13, il territorio comunale di Nave è per la parte montana quasi completamente libero da aree 

antropizzate se non per la presenza di cascinali e località sparse mentre la fascia pedecollinare e la piana di fondovalle 

e prevalentemente contraddistinta da un paesaggio tipicamente urbanizzato intercalato con aree con aree verdi e coltivi 

fra i vari agglomerati urbani e le aree industriali e artigianali. 
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8.1. GLI AMBITI DI TRASFORMAZIONE PRESENTI NEL PGT  

Nella variante al Piano di Governo del Territorio del Comune di Nave aggiornata sono previsti 6 ambiti di trasformazione, 

riportati nella tabella seguente: 

n° Denominazione Destinazione ST (m2) Stato di Attuazione 

1 Via Aperta Residenziale 8.135 Non attuato 

2 Via Castagnotta Produttivo 14.233 Non attuato 

3 Via Brescia Residenziale 15.000 Non attuato 

11 Via S.lle Minola Residenziale, 
commerciale/direzionale 

68.028 Nuova previsione 

12 Via Trento Residenziale, 
commerciale/direzionale ed 
artigianato di servizio 

81.355 Nuova previsione 

13 Via della Fonte Residenziale 3.263 Nuova previsione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 15: Ubicazione Ambiti di Trasformazione su Ortofoto. 
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Gli ambiti di trasformazione precedentemente elencati saranno di seguito descritti e sintetizzati nelle loro caratteristiche 

principali e funzionali consultando le “Norme Tecniche di Attuazione” del Documento di Piano e analizzando gli aspetti 

desunti dagli elaborati dello Studio Geologico Comunale del PGT vigente. 

Ambito di Trasformazione 01 – Via Aperta – Non attuato (destinazione prevalente residenziale) 

Obiettivo del piano: Le previsioni insediative del piano consentiranno il completamento della forma urbana attraverso 

l’intervento in ambiti adiacenti al tessuto consolidato in continuità all’edificato recente. L’attuazione delle possibilità 

edificatorie è subordinata alla realizzazione e cessione da parte dei privati operatori della nuova viabilità di accesso 

posta a sud dell’abitato stesso, alla realizzazione del sistema di collettamento e smaltimento delle acque bianche 

provenienti dalla traversa di Via Tronto da monte e agli allacciamenti ai servizi tecnologici e alla valorizzazione e tutela 

paesaggistica del corso d’acqua esistente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 16: Ubicazione Ambito di Trasformazione 01 su Ortofoto. 

Rimandando alla consultazione degli elaborati cartografici prodotti qui di seguito si evince che: 

•  Nella “Carta di Sintesi dei dati idrogeologici (tavola 01 – scala 1:10.000)”, l’ambito di trasformazione 01 ricade in 

un’area POCO adatta all’infiltrazione, in particolare in “Area di Conoide”. 
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•  Nella “Carta delle isoiete per diversi tempi di ritorno (tavola A1 – scala 1:20.000)”, l’ambito di trasformazione 01 per 

un evento della durata di 4 ore è stata calcolata un’altezza di pioggia di circa 49.2 mm (con un tempo di ritorno di 10 

anni), circa 56.2 mm (con un tempo di ritorno di 20 anni), circa 65.5 mm (con un tempo di ritorno di 50 anni), circa 

72.5 mm (con un tempo di ritorno di 100 anni) e circa 79.6 mm (con un tempo di ritorno di 200 anni). 

•  Nella “Carta della pericolosità idraulica PGT/PGRA (tavola 03 – scala 1:10.000)”, la parte Ovest dell’ambito di 

trasformazione 01 ricade all’interno dello scenario di pericolosità RSCM (Reticolo Secondario Collinare e Montano). 

 

Ambito di Trasformazione 02 – Via Castagnotta – Non Attuato (destinazione prevalente produttivo) 

Obiettivo del piano: Ambito a completamento del tessuto produttivo esistente non ricompreso nelle Aree Agricole 

Strategiche definite dal Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Brescia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 17: Ubicazione Ambito di Trasformazione 02 su Ortofoto. 

Rimandando alla consultazione degli elaborati cartografici prodotti qui di seguito si evince che: 

•  Nella “Carta di Sintesi dei dati idrogeologici (tavola 01 – scala 1:10.000)”, L’ambito di trasformazione 02 ricade in 

un’area NON adatta all’infiltrazione, in particolare in “Area con scadenti caratteristiche geotecniche per la presenza 

di terreni prevalentemente limoso-argillosi”. 
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•  Nella “Carta delle isoiete per diversi tempi di ritorno (tavola A1 – scala 1:20.000)”, l’ambito di trasformazione 02 per 

un evento della durata di 4 ore è stata calcolata un’altezza di pioggia di circa 49.1 mm (con un tempo di ritorno di 10 

anni), circa 56.2 mm (con un tempo di ritorno di 20 anni), circa 65.5 mm (con un tempo di ritorno di 50 anni), circa 

72.5 mm (con un tempo di ritorno di 100 anni) e circa 79.6 mm (con un tempo di ritorno di 200 anni). 

•  Nella “Carta della pericolosità idraulica PGT/ PGRA (tavola 03 – scala 1:10.000)”, l’ambito di trasformazione 02 non 

ricade all’interno di nessuno scenario di pericolosità derivante da fenomeni esondativi. 

 

Ambito di Trasformazione 03 – Via Brescia – Non Attuato (destinazione prevalente residenziale) 

Obiettivo del piano: L’ambito di trasformazione costituisce il completamento del tessuto urbanizzato con destinazione 

prevalentemente residenziale con cui confina l’ambito di previsione stesso. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 18: Ubicazione Ambito di Trasformazione 03 su Ortofoto. 

Rimandando alla consultazione degli elaborati cartografici prodotti qui di seguito si evince che: 

•  Nella “Carta di Sintesi dei dati idrogeologici (tavola 01 – scala 1:10.000)”, la parte Nord-Ovest dell’ambito di 

trasformazione 03 ricade in un’area POCO adatta all’infiltrazione, in particolare su “Depositi eluvio-colluviale 

(Permeabilità bassa per porosità)”. 
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•  Nella “Carta delle isoiete per diversi tempi di ritorno (tavola A1 – scala 1:20.000)”, l’ambito di trasformazione 03 per 

un evento della durata di 4 ore è stata calcolata un’altezza di pioggia di circa 49.2 mm (con un tempo di ritorno di 10 

anni), circa 56.1 mm (con un tempo di ritorno di 20 anni), circa 65.4 mm (con un tempo di ritorno di 50 anni), circa 

72.4 mm (con un tempo di ritorno di 100 anni) e circa 79.5 mm (con un tempo di ritorno di 200 anni). 

•  Nella “Carta della pericolosità idraulica PGT/PGRA (tavola 03 – scala 1:10.000)”, l’ambito di trasformazione 03 non 

ricade all’interno di nessuno scenario di pericolosità derivante da fenomeni esondativi. 

 

 

 

 

Ambito di Trasformazione 11 “AFIM” – Via S.lle Minola – Nuova previsione (destinazione prevalente residenziale, 

commerciale/direzionale) 

Obiettivo del piano: Ambiti di rigenerazione urbana con interventi di riqualificazione di strutture produttive dismesse di cui 

è stata eseguita la demolizione ed una parziale bonifica. Le destinazioni d’uso ammesse saranno: la residenza, il 

direzionale ed il commerciale con divieto di insediare grandi strutture di vendita. Dovrà essere ceduta 

all’Amministrazione Comunale una superficie territoriale di 5.000 mq da utilizzare quale “Area di Atterraggio” dei crediti 

volumetrici attribuiti ai soggetti privati che hanno ceduto all’A.C. aree destinate a servizi pubblici previsti dal Piano dei 

Servizi. La destinazione d’uso prevalente dovrà essere la destinazione residenziale che dovrà utilizzare almeno il 70% 

del carico insediativo. Una quota della destinazione residenziale pari a 13.000 mc dovrà essere riservata all’edilizia 

convenzionata di cui agli art. 17 e 18 del DPR 380/2001. Trattandosi di area industriale dismessa a destinazione 

prevalentemente residenziale, si dovrà effettuare, ai sensi dell’art. 242 del DLgs 152/06 una indagine preliminare sulle 

matrici ambientali, tesa alla verifica del rispetto delle “Concentrazioni Soglia di Contaminazione (CSC)” di cui alla 

colonna A della tabella 1, dell’art. 5, della parte IV, Titolo V, del DLgs. 152/06. L’attivazione del comparto potrò avvenire 

per fasi temporali subordinate al collaudo favorevole parziale delle opere di bonifica. 
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Fig. 19: Ubicazione Ambito di Trasformazione 11 su Ortofoto. 

 

Rimandando alla consultazione degli elaborati cartografici prodotti qui di seguito si evince che: 

•  Nella “Carta di Sintesi dei dati idrogeologici (tavola 01 – scala 1:10.000)”, l’ambito di trasformazione 11 ricade in 

un’area POCO adatta all’infiltrazione, in particolare in “Aree a pericolosità idraulica bassa” e in area NON adatta 

all’infiltrazione, in particolare in “Aree con terreni contaminati”. 

•  Nella “Carta delle isoiete per diversi tempi di ritorno (tavola A1 – scala 1:20.000)”, l’ambito di trasformazione 11 per 

un evento della durata di 4 ore è stata calcolata un’altezza di pioggia di circa 49.1 mm (con un tempo di ritorno di 10 

anni), circa 56.1 mm (con un tempo di ritorno di 20 anni), circa 65.4 mm (con un tempo di ritorno di 50 anni), circa 

72.4 mm (con un tempo di ritorno di 100 anni) e circa 79.5 mm (con un tempo di ritorno di 200 anni). 

•  Nella “Carta della pericolosità idraulica PGT/PGRA (tavola 03 – scala 1:10.000)”, l’ambito di trasformazione 11 

ricade all’interno dello scenario di pericolosità RP (Reticolo Principale) scenario raro. La zona meridionale 

dell’ambito ricade anche nello scenario di pericolosità RSCM (Reticolo Secondario Collinare e Montano) scenario 

raro. 
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Ambiti di Trasformazione 12 “Fenotti-Comini” – Via Trento – Nuova previsione (destinazione prevalente produttiva, 

direzionale, commerciale) 

Obiettivo del piano: Ambiti di rigenerazione urbana con interventi di riqualificazione di strutture produttive dismesse. Le 

destinazioni ammesse saranno: l’attività produttiva che dovrà utilizzare almeno l’80% del carico insediativo ammissibile, 

il direzionale, l’artigianato di servizio, il commerciale con il divieto di insediare grandi strutture di vendita. Trattandosi di 

area industriale dismessa a destinazione prevalentemente produttiva, si dovrà effettuare, ai sensi dell’art. 242 del DLgs 

152/06 una indagine preliminare sulle matrici ambientali, tesa alla verifica del rispetto delle “Concentrazioni Soglia di 

Contaminazione (CSC)”. L’attivazione del comparto potrà avvenire per fasi temporali subordinate al collaudo favorevole 

parziale delle opere di bonifica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 20: Ubicazione Ambiti di Trasformazione 12 Ortofoto. 
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Rimandando alla consultazione degli elaborati cartografici prodotti qui di seguito si evince che: 

•  Nella “Carta di Sintesi dei dati idrogeologici (tavola 01 – scala 1:10.000)”, l’ambito di trasformazione 12 ricade in 

un’area POCO adatta all’infiltrazione, in particolare in “Aree a pericolosità idraulica bassa” e in area NON adatta 

all’infiltrazione, in particolare in “Aree con terreni contaminati”. 

•  Nella “Carta delle isoiete per diversi tempi di ritorno (tavola A1 – scala 1:20.000)”, l’ambito di trasformazione 12 per 

un evento della durata di 4 ore è stata calcolata un’altezza di pioggia di circa 49.1 mm (con un tempo di ritorno di 10 

anni), circa 56.1 mm (con un tempo di ritorno di 20 anni), circa 65.4 mm (con un tempo di ritorno di 50 anni), circa 

72.4 mm (con un tempo di ritorno di 100 anni) e circa 79.5 mm (con un tempo di ritorno di 200 anni). 

•  Nella “Carta della pericolosità idraulica PGT/PGRA (tavola 03 – scala 1:10.000)”, l’ambito di trasformazione 12 

ricade all’interno dello scenario di pericolosità RP (Reticolo Principale) scenario raro. 

 

 

 

Ambito di Trasformazione 13 – Via della Fonte – Nuova previsione (destinazione prevalente residenziale) 

Obiettivo del piano: Le previsioni insediative del Piano consentiranno il completamento della forma urbana attraverso 

l’intervento in ambiti interni al tessuto consolidato. L’Ambito di Trasformazione è suddivido in due comparti; comparto “a” 

e comparto “b”; L’AdT 13a avrà una destinazione prevalentemente residenziale di nuovo impianto. L’Adt 13b è 

interessato dalla presenza di attività diverse dalla residenza (inseriti nel tessuto urbano con vocazione prevalentemente 

residenziale). La presenza di un edificio preesistente in contrasto con la vocazione urbanistica del contesto d’immediato 

riferimento comporta la volontà di riconversione in ambito di edilizia residenziale per la riorganizzazione funzionale e 

tipoligica degli spazi atta a risolvere problematiche di commistione urbanistica e di disordine della fomra urbana. 

L’attuazione delle possibilità edificatorie, previste per l’AdT 13, è subordinata alla riconversione dell’Adt 13b ed alla 

realizzazione e cessione da parte dei privati operatori di parcheggi, aggiuntivi rispetto a quanto stabilito dalle presenti 

NTA, per un totale di 10 posti macchina. 
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Fig. 21: Ubicazione Ambito di Trasformazione 13 su Ortofoto. 

 

Rimandando alla consultazione degli elaborati cartografici prodotti qui di seguito si evince che: 

•  Nella “Carta di Sintesi dei dati idrogeologici (tavola 01 – scala 1:10.000)”, l’ambito di trasformazione 13 ricade in 

un’area POCO adatta all’infiltrazione, in particolare in “Area di Conoide”. 

•  Nella “Carta delle isoiete per diversi tempi di ritorno (tavola A1 – scala 1:20.000)”, l’ambito di trasformazione 13 per 

un evento della durata di 4 ore è stata calcolata un’altezza di pioggia di circa 49.1 mm (con un tempo di ritorno di 

10 anni), circa 56.2 mm (con un tempo di ritorno di 20 anni), circa 65.5 mm (con un tempo di ritorno di 50 anni), 

circa 72.5 mm (con un tempo di ritorno di 100 anni) e circa 79.6 mm (con un tempo di ritorno di 200 anni). 

•  Nella “Carta della pericolosità idraulica PGT/PGRA (tavola 03 – scala 1:10.000)”, l’ambito di trasformazione 13 

ricade all’interno dello scenario di pericolosità RSCM (Reticolo Secondario Collinare e Montano) scenario raro. 
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9. PERICOLOSITÀ IDRAULICA E RISCHIO PER CONFORMAZIONE MORFOLOGICA DEL TERRITORIO 
E/O INSUFFICIENZA DELLA RETE FOGNARIA 

Per quanto riguarda questi aspetti si rimanda alla consultazione della: 

•  Tavola 05: Carta della pericolosità idraulica e aree critiche rete smaltimento acque meteoriche (scala 1: 

10.000) 

•  Allegato A: Relazione illustrativa “Studio di gestione del rischio idraulico del Comune di Nave ai sensi 

dell’art. 14 del R.R. 7/2017 e smi”  

con particolare riferimento al capitolo 4.3 “Caratterizzazione della rete fognaria” ed al capitolo 4.6 “Modellazione idraulica 

della rete fognaria” della Relazione Illustrativa “Studio di gestione del rischio idraulico del Comune di Nave …….” 

Sopracitato. 

 

9.1. DESCRIZIONE DELLA RETE FOGNARIA 

Il Comune di Nave ha affidato nel 1998 in concessione trentennale all’allora ASM Brescia S.p.A (ora A2A Ciclio Idrico 

Integrato), il servizio di raccolta, allontanamento, scarico e depurazione delle acque superficiali e reflue provenienti da 

insediamenti civili e produttivi, nonché la relativa bollettazione ed esazione del canone di fognatura, per il rispettivo territorio 

comunale. 

Il sistema di raccolta delle acque reflue è del tipo misto a gravità; la rete di fognatura convoglia le acque reflue del Comune, 

ad esclusione della zona di Cortine, all'impianto di depurazione comunale di Muratello. La fognatura mista copre circa il 90% 

del territorio urbanizzato attuale, per uno sviluppo complessivo di circa 45 Km. Il depuratore di Muratello scarica i reflui trattati 

nel torrente Garza, la zona di Cortine sprovvista di impianto di depurazione scarica direttamente i reflui sempre nel torrente 

Garza. Sono presenti due ripompaggi rispettivamente in Via Prada e in Via Ventura. Come precedentemente ricordato la 

lunghezza totale di detta rete è di circa 45 Km e la sua dislocazione planimetrica è riportata nella Tavola 04 “Carta 

dell’ubicazione rete fognatura e reticolo idrografico” allegata al presente documento e nella figura 22 qui di seguito 

riportata. 
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Fig. 22: Comune di Nave – individuazione rete fognaria (da A2A Ciclo Idrico Integrato spa). 

 

 

9.2. ANALISI DELLE CRITICITÀ DELLA RETE FOGNARIA E DEL RETICOLO IDROGRAFICO 

Rimandando per quanto riguarda ulteriori informazioni circa la modellazione idraulica della rete di pubblica fognatura a 

quanto contenuto al capitolo 4.6 “Modellazione idraulica della rete fognaria” dell’”Allegato A: Relazione illustrativa -Studio 

di gestione del rischio idraulico del Comune di Nave ai sensi dell’art. 14 del R.R. 7/2017 e smi” qui di seguito se ne 

riportano le conclusioni in merito alle criticità riscontrate: 

•  “Premesso che la fognatura è progettata per un tempo di ritorno di 10 anni e quindi è inevitabile che buona parte 

delle tubazioni vadano in crisi per i tempi di ritorno maggiori, si ritiene di poter evidenziare le seguenti zone di 

maggiore criticità sulla base del numero (e della percentuale sul totale) dei tratti che risultano inadeguati all’interno 

del sotto-bacino: 

•  bacini M1 e M2 → settore ovest del centro abitato, verso il confine con il comune di Brescia (vie San Marco, 

Zanardelli, Brescia); 

•  bacini M6, M8 e M9→ zona a Nord di via Brescia - SP 237, dove si trovano le vie Moreni, Sacca, Fossato e 
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Monteclana segnalate dal gestore come zone critiche (v. § Errore. L'origine riferimento non è stata trovata.) 

e il tratto di via San Cesario verso il torrente Garza (in sponda destra); 

•  bacini M18 e M19→ zona delle vie Brolo, Gardellone e Maddalena (segnalata dal gestore della “rete come 

critica)”. 

 

9.2.1. Criticità riscontrate sul Reticolo idrico Minore 

Di seguito, recependo le indicazioni fornite dalla U.O. Lavori Pubblici, Manutenzioni e Protezione Civile del Comune di 

Nave, sono esposte le criticità idrauliche che nell’ultimo decennio hanno interessato il Reticolo Idrico Minore (RIM) di 

competenza comunale e riportate al capitolo 4.6 “Criticità riscontrate sul RIM” dell’”Allegato A: Relazione illustrativa -

Studio di gestione del rischio idraulico del Comune di Nave ai sensi dell’art. 14 del R.R. 7/2017 e smi” 
•  La maggior parte dei problemi si sono verificati nella zona di Cortine: 

•  rio Valle delle Moie di Cortine, che nel scendere in paese viene intubato, con una sezione stretta; si crea un 

rigurgito che ha causato esondazioni nel settembre 2011 e nel marzo 2013 su via Zanardelli (v. foto seguenti) 

finché è stata eseguita una sistemazione, corrispondente al manufatto S27 sulle carte del RIM, a seguito della 

quale non sono stati più riscontrati problemi (ad ogni buon conto si segnala che i problemi erano in prevalenza 

dovuti non ai grandi eventi diffusi, bensì a scrosci molto localizzati che non creavano problemi - o che 

addirittura non si verificavano - nel resto del territorio comunale). 

•  fosso adiacente al precedente che esondava sempre per il rigurgito creato dall’intubamento della sezione 

(finché è stato realizzato un grande sghiaiatore con spaglio, corrispondente al manufatto S28+R11 sulle carte 

RIM). 

•  fosso Ca’ Magoni con una griglia inadeguata che tende a intasarsi e creare esondazioni presso il cimitero (R05) 

•  Più a monte, verso il centro del paese, si sono verificati problemi (in particolare l’allagamento di una casa) nella 

zona di via Sacca e via Fossato. 

•  Invece più a sud (sponda idrografica sinistra del Garza) 

•  presso via San Cesario arriva un rio senza nome (correntemente detto rio Monte Frattina per la sua 

provenienza) che presso una stazione di pompaggio del gas è stato intubato (S29) in una sezione troppo 

piccola (100-120 mm) e sempre intasata, per cui allaga spesso l’area circostante 

•  su via Piedimonte vi è uno sghiaiatore a monte dell’ingresso in fognatura (S23 o S24?) ma il tubo ha una 

sezione troppo piccola, per cui l’acqua si riversa sulle case sottostanti quando esso è troppo pieno 

•  il rio Castrino si ferma e spaglia sul terreno, allagando un’ampia zona dove si trova un’azienda agricola con 

abitazione; a monte è stata realizzata una briglia per trattenere il materiale solido, mentre il progetto di 

completare la sistemazione deviando una parte delle acque verso un rio vicino (dotato di una sezione più 

ampia) si è arenata per questioni legate alla proprietà delle aree. 
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10. MISURE PER L’INVARIANZA IDRAULICA E IDROLOGICA 

In ragione di quanto stabilito dall’art. 14 c. 5 lettera b) del Regolamento Regionale, le misure strutturali indicate nel 

presente capitolo dovranno essere recepite nel “Piano delle Regole” del PGT, approvato ai sensi dell’art. 5, c. 3 della 

L.R. 31/2014. In ragione di quanto stabilito dall’art. 14, c. 7 lettera c) del R.R., le misure non strutturali indicate nel 

presente capitolo dovranno essere recepite nel “Piano di Emergenza Comunale ora Piano di Protezione Civile”.  

 

10.1. INDICAZIONE DELLE MISURE STRUTTURALI DI INVARIANZA IDRAULICA ED IDROLOGICA  

Il Comune di Nave dovrà introdurre, nel Regolamento di attuazione, i principi di gestione del rischio idraulico in relazione 

a trasformazioni del territorio. 

A seguito dell’introduzione delle prescrizioni riguardanti l’applicazione di tali principi pare opportuno fornire alcuni 

elementi tecnici per la valutazione delle opere di mitigazione del rischio idraulico connesso alle impermeabilizzazioni e 

alle critiicità risacontrate di cui ai paragrafi precedenti. 

Tali prestazioni sono riconducibili a due meccanismi di controllo “naturale” delle piene: 

•  L’infiltrazione e l’immagazzinamento delle piogge nel suolo (fenomeni rappresentati in via sempèlificativa dal 

coefficiente di deflusso, dal coefficiente di permeabilità dei terreni e dalla soggiacernza della falda); 

•  La laminazione, la quale si manifesta nel fatto che i deflussi devono riempire i volumi disponibili nel bacino prima di 

poter raggiungere la sezione di chiusura. 

I principi di corretta gestione del rischio idraulico del territorio comunale, ed in particolare il criterio dell’invarianza 

idraulica delle trasformazioni delle superfici prevedono la compensazione delle riduzioni sul primo meccanismo 

attraverso il potenziamento del secondo meccanismo. 

E’ importante evidenziare che l’obbiettivo dei principi di gestione del rischio idraulico richiede a chi propone una 

trasformazione di uso del suolo di accollarsi, attraverso opportune azioni compensative, gli oneri del consumo della 

risorsa territoriale costituita dalla capacità di un bacino di regolare le piene e quindi di mantenere le condizioni di 

sicurezza territoriale nel tempo. 

Per questo il criterio contenuto nel Testo coordinato del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7: Testo 

coordinato del r.r. 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’ivarianza 

idraulica ed idrologica ai sensi dell’articolo 58bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del 

territorio)”, si applica, per equità, a tutto il territorio comunale nel suo insieme; inoltre, esso tiene conto dell’effettivo grado 

di consumo della risorsa associato ad ogni singolo intervento, e richiede azioni compensative proporzionate di 

conseguenza; infine, il criterio consente di tenere in considerazione i benefici della realizzazione di reti di drenaggio 

(fognature) ben dimensionate ed adeguate nelle quali avviene in certa misura una laminazione delle piene. 
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Seppur nella presente trattazione sia emerso come il territorio comunale di Nave, quantomeno per la sua porzione 

maggiormente urbanizzata della fascia pedemontana e di fondovalle, sia potenzilamente soggetta ad allagamenti (dovuti 

ad una parziale insufficienza delle sezioni di deflusso sia del reticolo idrografico minore che della fognatura comunale) si 

ritiene che sul territorio urbanizzato esistente, non debbano essere previste significative misure strutturali d’invarianza 

idraulica (sostituzione tratti di fognatura e raddoppio esistenti, vasche di laminazione con e senza disperdimento in falda, 

vie d’acqua superifiali per il drenaggio delle acque meteoriche eccezionali) per il carattere puntuale e poco “invasivo”, in 

termini di pericolosità e di rischio, proprio delle stesse criticità. 

In ogni caso per mitigare la pericolosità idraulica e quindi in ultima istanza il rischio idraulico si riportano nel seguito 

alcune considerazioni: 

•  Il dimensionamento delle opere deve essere effettuato per eventi con tempo di ritorno delle piogge pari a T = 10 anni 

e con limitazione delle portate scaricate compatibilmente con la capacità ricettiva dei collettori intercomunali, oltre 

che dei criteri del P.T.U.A. 

I criteri progettuali adottati sono sintetizzati nei seguenti punti: 

•  L’adozione della tecnologia “no-dig” con risanamento di tipo conservativo, accompagnata dalla preventiva  

effettuazione della video ispezione interna di tratti di condotti fognari oramai datati, quale strumento per limitare 

l’impatto di interventi a “cielo aperto” in zone più sensibili o con maggior difficoltà operativa nei casi in cui si prevede 

il potenziamento idraulico quale soluzione tecnica alle problematiche riscontrate; 

•  La laminazione delle portate mediante invasi fuori rete, in alternativa alle tradizionali vasche volano, denominati 

“tombotti” e costituiti da condotti scatolari aventi funzioni di accumulo con svuotamento a gravità. In questo modo si 

possono ottenere sensibili effetti di attenuazione dei colmi d’onda mettendo in campo azioni aventi minore impatto 

urbanistico rispetto alle tradizionali vasche volano con svuotamento mediante pompaggio. 

•  L’introduzione del principio di prevedere, per tutti gli interventi di estensione della pubblica rete di fognatura, un 

sovradiemnsionamento delle tubazioni e l’inserimento di paratoie di regolazione a monte dei punti di scarico nella 

fognatura esistente, in modo da ottenere una “laminazione in rete” tale da contribuire a limitare le attuali portate 

addotte al sistema fognario esistente.   

Ad una parziale    

 

10.2. INDICAZIONE DELLE MISURE NON STRUTTURALI DI INVARIANZA IDRAULICA ED 
IDROLOGICA  

I provvedimenti NON strutturali sono volti a ridurre la vulnerabilità o il valore degli elementi esposti al Rischio. 

Tali misure sono rappresentate da interventi atti a prevenire o ridurre i danni conseguenti all’evento di piena, senza 

costruzione di opere che interferiscano con il regolare deflusso delle acque: 
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•  Provvedimenti di tipo amministrativo destinati a discplinare la destinazione d’uso del suolo di un territorio tramite 

l’introduzione di vincoli e restrizioni fortemente correlati con le caratteristiche idrogeologiche dei corsi d’acqua e 

delle aree confinanti e, più in generale, con il modello di sviluppo previsto per i territori interessati. 

•  Provvedimenti intesi a modificare l’impatto delle inondazioni sugli individui e sulla Comunità coinvolta, tramite 

campagne di informazione che abituino la polazione a convivere con tali eventi ed a sviluppare forme di resilienza 

comunitaria; 

•  Provvedimenti intesi a realizzare sistemi di previsione delle piene, con diffusione delle allerte e dell’allarme alla 

popolazione e consegunete organizzazione e gestione dell’emergenza. 

Ad ogni buon conto a livello NON strutturale si ritiene opportuno evidenziare alcune prescrizioni che potranno essere 

adottare all’interno del Regolamento Edilizio Comunale per quanto concerne il sistema idraulico, fognariop e della 

depurazione: 

•  I nuovi Piani di Attuazione dovranno prevedere l’installazione di un impianto di captazione, filtro e accumulo delle 

acque meteoriche provenienti dalla copertura di edifici, per ridurne gli effetti sul reticolo fognario ed idrografico e in 

genere consentirne l’impiego per usi compatibili e comunque non potabilicon la conseguente predisposizione di una 

rete di adduzione e distribuzione idrica delle stesse acque all’esterno dell’edificio. La cisterna di accumulo dovrà 

avere capacità di stoccaggio adeguata e proporzionale alla superifice lorda complessiva desitnata a verde 

pertinenziale e/o cortile e le acque meteoriche così raccolte dovranno essere utilizzate per l’irrigazione del verde 

pertinenziale, la pulizia dei cortili e passaggi, il lavaggio di piazzali, il lavaggio di auto; 

•  Gli interventi dovranno tendere a minimizzare l’impermeabilizzazione delle superfici e dovranno adottare, per queste, 

tecnologie e materiali volti a ridurre il carico idraulico concordemente con quanto contenuto nella disciplina che 

regola l’applicazione del principio di invarianza idraulica; 

•  Con riferimento alla rete fognaria si dovranno realizzare preferibilmente sistemi di raccolta delle acque di tipo duale, 

ossia sistemi costituiti da reti separate composte da un sistema maggiore per acque bianche non contaminate 

(ABNC) ed un sistema minore, costituito dalle reti fognarie per le acque nere e le acque bianche contaminate 

(ABC). Dovranno inoltre essere previsti interventi volti a ridurre di almeno il 20% gli apporti meteorici attualmente 

prodotti in fogna; 

•  Per ogni ambito, in sede di convenizonamento ed in accordo con l’Ente Gestore, dovrabìnno essere meglio definiti gli 

eventuali intereventi necessari, che potranno essere alternativi oppure integrativi delle infrastrutture fognarie 

esistenti, al fine di verificare la sostenibilità dei nuovi interventi; l’approvazione dei Piani Attuativi è subordinata 

all’ottenimento del parere favorevole espresso dai competenti uffici dell’Amministrazione Comunale di Nave e dal 

Gestore del Servizio Idrico Integrato (titolato alla pianificazione strategica e funzionale delle infrastrutture fognarie) 

sul recapito o sui recapiti delle reti fognarie da realizzare nei singoli ambiti attuativi. Nel caso si rendesse necessaria 

l’esecuzione di nuove infrastrutture fognarie o di adeguamento delle stesse, nonché degli impianti a servizio, quali 
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sollevamenti o scolmatori di piena, tali pareri individueranno le modalità tecniche, i tempi di realizzazione nonché gli 

oneri eventualmente da porre a carico degli ambiti oggetto di trasformazione urbana, laddove le opere a rete da 

realizzare siano considerate ad uso esclusivo dei sogggetti attuatori. La progettazione delle nuove infrastrutture 

fognarie dovrà, di norma, essere effettuata prevedendo verifiche con tempi di ritorno ventennali e fino a 50 anni nel 

caso di strutture destinate alla laminazione; le soluzioni strutturali previste dovranno essere tali da poter supportare 

evenutlai ulteriori incrementi di carico idraulico; 

•  Con specifico riferimento agli ambiti che insistono su bacini fognari in condizione di criticità idraulica già allo stato di 

fatto, si dovrà prevedere lo sgravio del bacino in  sofferenza; in sede di trasformazione eseguita a qualsiasi titolo 

dovrà essere verifica l’effettiva capacità residua della rete fognaria mista e degli impianti a servizio, quali 

sollevamenti o scolmatori di piena e nel caso non fosse adeguata a supportare il nuovo carico urbanistico, l’ambito 

dovrà farsi carico degli adeguamenti necessari, da concordare con l’Ente Gestore e l’Amministrazione competente; 

•  In ogni caso per tutti gli insediamenti collocati in “aree ad elevata pericolosità idraulica”, si prescrive come condizione 

di sostenibilità ed adeguamento, che, in fase di trasformazione a qualsiasi titolo, sia predisposto uno studio di 

verifica dell’effettivo livello di pericolosità idraulica e vulnerabilità dell’ambito e di un suo congruo intorno. In tale 

studio saranno anche individuate le eventuali misure da mettere in atto per ridurre i possibili impatti (divieto di 

realizzazione di edifici su un unico piano, presenza di scale interne di collegamento tra il paino dell’edficio 

potenzialmente allagabile ed i piani superiori, divieto di realizzazione di vani interrati o seminterrati, innalzamento 

piano di calpestio, barriere di protezione, accessi a tenuta stagna, posizionamento di acquastop, ecc. ecc.) e le 

eventuali opere di mitigazione (terrapieni di contenimento, ecc.) da adottare per assicurare condizioni di sicurezza 

idraulica.       
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11.  OSSERVAZIONI FINALI  

Come previsto dal Testo coordinato del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7: Testo coordinato del r.r. 23 

novembre 2017, n. 7 “Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’ivarianza idraulica ed 

idrologica ai sensi dell’articolo 58bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)”: 

•  In ragione di quanto stabilito dall’art. 14 c. 5 lettera a), le aree soggette alluvionale e potenzialmente soggette ad  

allagamento ( vedi “Tavola 03: Carta della pericolosità idraulica PGT – PGRA – (scala 1:10.000)” e “Tavola 05: 

Carta della pericolosità idraulica e aree critiche rete smaltimento acque meteoriche (scala 1: 10.000)” dovranno 

essere inserite nella componente geologica, idrogeologica e sismica del PGT e dovranno essere recepite nel PGT 

approvato ai sensi dell’art. 5, c. 3 della L.R. 31/2014. 

•  In ragione di quanto stabilito dall’art. 14, c. 5 lettera B), le misure strutturali (Capitolo 9) dovranno essere recepite 

nel “Piano dei Servizi” del PGT, approvato ai sensi dell’art. 5, c. 3 della L.R. 31/2014. 

•  In ragione di quanto stabilito all’art. 14, c. 7 lettera c) del R.R., le misure non strutturali (Capitolo 9) dovranno 

essere recepite nel “Piano di Emergenza Comunale ora Piano di Protezione Civile”. 

Si rimanda all’applicazione di quanto concordato al capitolo 10 “Misure per l’invarianza idraulica ed idrologica” 

ricordando che prioritaria all’effettuazione di interventi che prevedano la dispersione delle acque nel primo sottosuolo 

sarà la valutazione della soggiacenza della falda nonché del relativo gradiente idraulico escludendo fin d’ora tale 

soluzione per tutti gli ambiti o edifici esistenti se interferenti con le fasce di rispetto dei pozzi ad uso idropotabile o delle 

sorgenti captate dall’acquedotto comunale. 

Rimane vigente il divieto assoluto di infiltrazione delle acque meteoriche provenienti da piazzali e strade nelle fasce di 

rispetto di tutti i pozzi presenti nel territorio comunale, ai sensi dell’art. 94, comma d) del D. Lgs. 152/2006. 

La monetizzazione potrà essere consentita per i soli interventi edilizi definiti dall’articolo 3, comma 2, del Testo 

coordinato del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7, per i quali sussista l’impossibilità a ottemperare ai 

disposti dello stesso regolamento. 

La monetizzazione non è consentita per gli interventi di ristrutturazione urbanistica definiti all’articolo 3, lettera f), del 

DPR 380/2001 e per gli interventi relativi alle infrastrutture stradali e autostradali. Per le aree A ad alta criticità idraulica 

di cui all’art. 7 del Testo coordinato del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7, in cui rientra il Comune di 

Nave, la monetizzazione è calcolata moltiplicando la superficie scolante impermeabile dell’intervento per i seguenti 

valori: 60 euro per mq di superficie scolante impermeabile dell’intervento. 

 
Pisogne, marzo 2021 
                                                                                                                      Dott. Geol. Fabio Fenaroli 
 

Ha collaborato: Dott. Alberto Savini, Dott.ssa Sonia Botticchio. 
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ALLEGATO 1 

Allegato A del Testo coordinato R.R. n. 7 del 23.11.2017 “Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del 
principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell’articolo 58bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 
(Legge per il governo del territorio)” – Schemi esemplificativi degli interventi ai quali applicare o meno le misure di 
invarianza idraulica e idrologica 
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ALLEGATO 9 

Allegato M del Testo coordinato del R.R. n. 7 del 23.11.2017 “Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del 
principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell’articolo 58bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 
(Legge per il governo del territorio)” – Calcolo del costo unitario parametrico per la monetizzazione 
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